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FER ARE MORO E LA C! 
BAS CON L'AUMENTO DEI PREZZI! 

,"" 

NO A BLOCCO DEI SALARI! 
SI A . BLOCCO DEI LICENZIAMENTI! 

MPDRRE LO SCI PERO GENERALE! 
lO TENGONO A BAlT'ESIMO LA CIA 
E LE RISSE 'INTERNE 

per nascere 
governo 

malandrini 
un 

di 
ROMA, 9 - Il monocolore sembra quasi pronto 
partire, già si parla di nomi e organismi, cioè della 

dei notabili dc ai ministeri r esi vacanti dai re
'l'''VVm_alll· . Si parla di Cossiga (ora alla riforma buro-

e noto amico dei servizi segreti), alla Giusti
Stammati, un « tecnico» direttore della Banca 

alle Finanze, e di abolire i beni culturali. 
ha stretto i tempi per arrivare ad un 

Hlll,lnrnpt,t" dentro la Dc, ora sembra disposto a ton-
altro tempo a Moro · per trovare l'accordo sui 

E' probabile che solo domani si sciolga la riserva 
Tra promesse di astensione del PLI e incontri con le 

delegazioni DC, Moro' ha ricevuto la visita di « cortesia» 
dei sindacati. (ContInua a pago 6) 

I ROMA _ OGGI TUTTE IN PIAZZA 
CON MARIA LUISA MASERI 
PROCESSATA PER ABORTO 
Martedì mattina a Roma Maria Luisa Maseri , 

una donna proletaria di 34 anni, madre di due fi
gli sarà processata per aborto. Maria Luisa è sta· 
ta denunciata dal ginecologo della clinica dove era 
stata ricoverata con l'utero perforato. da una 
'mammana»_ 

La storia di Maria Luisa è la storia di tutte 
noi, delle centinaia di donne che ogni giOInO so· 
no costrette ad affrontare da sole il problema del· 
la maternità, di tutte quelle che non hanno i soldi 
per abortire in Svizzera o nelle cliniche di lusso. 
Noi non ci dimentichiamo di Giuseppina Squilla-
ce che è morta perché i medici dell'ospedale di 
Moncalieri non hanno voluto farla abortire, né di 
!utte le donne a cui questa società ipocrita toglie 
il diritto alla vita: ogni giOInO lO donne muoiono 
o rimangono mutilate per aborto. 

A Verona il 3 febbraio è stata processata per 
aborto Marisa Benetti, una donna di 43 anni, ma· 
dre di 6 figli. In tribunale Marisa non era sola; 
c'erano molte compagne che le hanno dato forza 
e hanno fatto capire che la sua lotta è la lotta di 
!utte noi. Il giudice è stato costretto a rinviare 
il giudizio a una perizia medica e questa è stata 
una prima vittoria. 
. Martedì lO a Piazzale Clodio dobbiamo essere 
ili molte perché né Maria Luisa né nessun'altra 
dOnna dovrà mai più essere condannata per 
abarto. 

Non dobbiamo pennettere che contro di noi, 
nei tribunali e in Parlamento siano i giudici o i 
deputati a decidere del nostro corpo e della no
stra vita: a decidere dobbiamo essere noi! 

Vogliamo avere i figli quando li desideriamo e 
nOn essere più costrette ad abortire. Per questo 
abbiamo bisogno della distribuzione gratuita dei 
COntraccettivi e dell'infonnazione sul loro uso che 
tenga conto della nostra salute. 

Ma, finché una donna ne avrà bisogno, lottia
Illo per l'aborto gratuito e libero anche per le ra
g~e minorenni, in condizioni sanitarie igieniche 
e buone_ 

l'appuntamento è alle 8 a piazzale Clodio. 

Compagni l la sottoscrizione! 
Compagni, a gennaio abbiamo chiuso la 

Sottoscrizione con 20 milioni ; a febbraio sia
mo a due milioni, e cioè siamo sotto di otto 
~ilioni; la situazione del giornale è quindi 
InSostenibile. 
. Ci stiamo impegnando seriamente a cam

t~are il modo di fare.i l finanziamento, ma dob-
lamo stare molto attenti a non affogare 

Proprio ora; se continua così invece di im
Parare a nuotare impareremo solo a cc fare 
il morto n. 

PROCESSO AL C.D.F. 
PER IL BtOCCO DELLE MERCI ' 

PRESENTATA A LUANUA -LA LEGGE 
SU L ·PO'fER'E POPOLARE 

Tutti gli operai 
dell' I;nnocenti 

in (tribunale il 17 

Angola - Liberata 
uambo, Ja 

"c -tale ·del sud" 
MILANO, 9 - Gli operai 

dell'Innocenti andranno · 
tutti in tribUnale il giorno 
17 in cui è stato fissato 
l'inizio del processo che 
vede imputati il consiglio 
di fabbrica e altri sette 

operai denunciati ' dalla 
Leyland per non aver la
sciato uscire dallo stabili
mento di Lambrate alcune 
vetture finite. 

(Nostrl(l corrispondenza) 

LUAN-DA, 9 - La libera· 
zione di Huambo, la città 
più iunportante di tutta la 
Angola dopo Luanda, il 
centro principale del sud 

La decisione è stata pre
(Continua a pago 6) 

Oggi sciopero 
nazionale degli studenti 

Forse oggi Moro riesc.e a succede
re a se stesso con un governo mo
nocolore sul cui programma di pro
vocazione antiproletaria ha già detto 
la sua opinione la classe operaia ita
Nana con la massiccia discesa in lot
ta, dalla storica giornata del 28 gen- . 
naia a Milano allo sciopero generale 
del 6 febbraio. . 

Gli studenti sono stati nelle piaz
ze in questi giorni dando continuità e 
ulteriore sviluppo ad una mobilitazio
ne che non aveva conosciuto tregua 
nemmeno a gennaio, soprattutto per 
merito del settore di punta, i profes
sionali, che arrivavano al culmine · 
della lOro settimana di lotta significa-

tivamente nella stessa giornata del 
28. 

Gli studenti per mesi hanno svilup
pato una mobilitazione che, indivi
duando nel governo Moro il centro e 
lo strumento principale della borf/he
sia nell'attacco alla scolarizzazione di 
massa, all'occupazione nella scuola, 
alla condizione dei giovani nella scuo
la e fuori, all'occupazione dei giovani 
diplomati, ecc., ha posto l'obiettivo 
della sua cacciata, contribuendo a 
realizzarla. Oggi scendono.. in piazza 
per dire basta ai governi democri
stiani. 

Nella lotta degli studenti, nei suoi 
(Continua a pago 3) 

HERCULES, GU AEREI D'ORO 

del paese, che i cCflon.iali
sti portogthesi avevano ri
battezzato Nuova Lisbona; 
la presentazione della lego 
ge sul potere popolare, ap
provata nei giorni scorsi 
dal conSliglio della rivolu
zione; la ferma e dura ri· 
sposta del MPLA e del go· 
verna delila RPA ad « un 
ristretto numero di perso· 
ne» che attacca e critica 
la linea politica del MPLA 
e del. governo da questo 
formato, sono i .... rincipali 
avvenimenti politici e mi
litani che si sono susse· 
guiti ip questo fine setti
mana. 

La liberazione eLi Huam
bo, roccaforte dei fantocci 
dell'UNITA e dei loro al
leati, i fascÌJSti dell'esercito 
regolare sudafricano, è 
una fondamentale vittoria 
per l'offensiva delle FA· 
fiLA, volta alla liberazione 
totale del paese. Questo 
nuovo successo dei rivolu· 
zionari mostra quanto ra
pidamente le FAPLA si 
stanno trasformando in un 
pote-nte esercito per la 
guerra regolare, trasfor
mazione indispensabile per 
la vi~toria totale. Da nota· 
re inoltre che la sconfitta 
e la ritirata dei fascisti 
sudlllfri'Cani sono alla base 
del crescente acutizzarsi 
delle contraddizioni in se
no alle truope di Pretoria, 
e del progressivo isolamen
to del Sud afri ca non solo 
a livello continentale, ma 
a :livello mondiale. 

I paesi finora interessa· ' 
ti in una soluzione neoco· 
loniale per l'Angola, e fino· 
ra impegnati incLirettamen
te nell'aggressione alla 
RPA, stanno lentamente 
rendendosi conto che la 
partita è perduta : non so~ 
lo per l'appoggio che la 
URSS ha dato allla RPA, 
ma anche e soprattutto per 
la grande unità che la lot
ta di liberazione naziona
le, nel corso dei suo'i 
quindici anni , ha creato 

(Continua a pagina 6) 

Gui (un miliardo) si candida 
per l'ordine di polizia nel monocolore. 

Leone (quanto?) è daccordo 
ROMA, 9 - Per quanti 

anni è andata avanti l 'esca· 
lation d ella corruzione tra 
la {( Lockheed Aircraft» e 
il governo italiano? Ad o~ 
gni nuovo particolare che 
emerge dalle carte e da
gli interrogatori della com-

m issione Church la data 
è anticip ata, l 'imbroglio 
ingigantisce, le taglie pa
gate ai lestofan ti de lla 
Difesa diventano p iù suc
culente. Già nel '62 un a
gente della Lockheed er a 
a Roma, e trattava « con 

un generale dello stato 
maggiore dell'aeronautica » 
i compensi che la società 
avrebbe potuto corrispon' 
dere per l'acquisto di aerei 
da caccia F 104 (più noti 
come « fabbriche di vedo· 
ve ,,).· Il nome del1'ufficia-

le non è noto, ma di ge
nerali promettenti allo sta' 
to maggiore dell'" arma az
zurra". ce n'erano già al
lora, a partire da Fanali 
e Casero (golpe Borghese) 
per finire con Vincenzo 

(Continua a pago 6) 

Lo sciopero del 6 febbraio è cadu
to nel pieno della straordinaria mo
bilitazione con cui, a partire dal 28 
gennaio la classe operaia ha fatto 
sentire la sua voce e la sua forza 
nella trattativa sul governo. Contra
riamente a quanto volevano i sindaca
ti, lo sciopero del 6 non ha conclu.so 
quella mobilitazione, . ma le ha dato 
maggior forza per continuare. Questo 
è il significato dei fischi e delle pa
role d'ordine con cui gli operai han
no tolto la parola a Storti e a Vanni 
a Milano e a Bari, non risparmiando 
neppure Lama a Firenze. Che cosa 
erano venuti a dire, nelle tre principa
I i manifestazioni nazionali, i segre
tari confederali. Lo ricaviamo da quel
lo che ha detto Lama, l'unico che sil8 
riuscito a portare a termine il suo 
discorso. Erano venuti a dire che il 
nuovo governo Moro si deve fare. 
11 suo programma economico è un 
« passo avanti »: cioè sono un passo 
avanti il blocco dei salari, lo slitta
mènto dei contratti, l'aumento senza 
nessun freno dei prezzi e delle tarif
fe pubbliche, la libertà di fjcenziare 
gli operai che non accettano la chiu
sura della loro fabbrica e il trasferi
mento ad un altro posto di lavoro 
qualsiasi; sono passi avanti il salario 
nero per i giovani, il blocco della spe
sa pubblica ed i . miliardi regalati ai 
padroni. 

" 12 dicembre a Napoli Lama, Stor
ti e Vanni sono andati a difendere . 
Moro ed il piano a medio termine di 
La Malfa. Per qùesto hanno preso 
una buona dose di fischi. 11 6 febbraio 
sono andati a difendere un governo 
ed un piano economico che nascono 
sotto il ricatto della finanza interna
zionale, della svalutaz,ione della lira, 
della strategia della tensione, delfa 
corruzione di marca CIA. Hanno preso 
una dose molto maggiore di fischi 
tanto che non hanno finito di parlare. 
Da che altro c'era bisogno di capire 
che gli operai non vogliono questo 
govemo, non vogliono cioè nessun 
governo della DC e della CIA? 

I segretari della CG/L-CIS,L-UIL han
no fatto invece come gli struzzi: han
no nascosto la testa sotto la sabbia, 
fingendo di non capire: hanno accu
sato Lotta Continua di un'iniziativa 
che ha coinvolto decine di migliaia 
di operai, senza accorgersi che in 
questo modo non facevano che con
fessare una verità elementare : che 
a stare senza riserve dalla parte della 
classe operaia in questo momento 
c'è solo o quasi Lotta Continua. E 
grazie a questo atteggiamento che 
Moro; anche dopo una mobilitazione 
come quella de/Ja scorsa settimana, 
che in altri tempi avrebbe fatto ca
dere governi ben più solidi, continua 
a mettere a punto il suo inesorabile 
attacco antioperaio. Ieri sera si è in
contrato con i se·gretari confederali 
tra i quali, nel frattempo è scoppiata 
la rissa come in casa DC. Ma Moro 
sa fin troppo bene che i pericoli 
maggiori per il suo futuro governo 
non vengono da questa parte, e che 
le divis ioni interne tra i sindacati non 
sono che una conseguenza della pau
ra che tutti hanno della lotta operaia . 

E' qui, nello sviluppo della lotta e 

dell'iniziativa di massa dei prossimi 
giorni che risiede l'unica forza in 
grado di fermare la mano al disegno 
governativo. A questa lotta e a que 
sta iniziativa dobbiamo lavorare co 
tvtte le nostre energie; dobbiamo tr 
nere presente che il governo noni · 
fatto, e che anche, se e quando, ,a. 
rà pronto, il suo piano economin-
ed in particolare i tre punti 8J\ ~ 'C la 
di questo plano, il blocco, ~-:--~,n-. , 
l'aumento dei prezzi e l'arta(}<-aJ alla 
occupazione ed al posto dj lavoro, 
non potranno certo passare senza fa
re i conti con la forza operaia. 

Tre sono gli aspetti su cui dobbia
mo concentrare i nostri sforzi: 

Moro vuole chiudere i contratti, 
facendo slittare almeno di un anno 
gli aumenti salariali - ridotti ad una 
cifra ridioco/a - e bloccando preven
tivamente ogni forma ai contrattazio
ne integra.tiva. I sindacati (per esem
pio Lama) si sono detti disponibili. 
Gli operai no. I contratti devono ri
manere aperti, la inconcludente trat
tativa che si conclude da mesi con 
la Confindustria e l'Intersind deve 
essere rotta; le piattaforme vanno ri
valutate per 16· meno a 50.000 per 
compensare gli effetti della svaluta
zione; 

Moro vuole sbarazzarsi delle fab
briche che chiudono spostando l'at
tenzione sui programmi di riconver
sione previsti dal nuovo piano che 
autorizzano il licenziamento automa
tico per chi non accetta la mobilità. 
I sindacati, dopo /'intervento deffa 
GEPI all'Innocenti, che è una prima 
e parziale vittoria ottenuta con la 
mobilitazione del 28 e del 29 di gen
naio, non dicono più niente, e sono 
di nuovo in attesa delle varie propo
ste Fiat, De Tomaso ecc. Gli operai 
non vogliono più perdere tempo, san
no di avere la forza per imporre le 
loro soluzioni. L'unica risposta di 
fronte all'attacco all 'occupazione è il 
blocco dei licenziamenti e la nazio
nalizzazione di tutte le mulnnazionali 
che se ne vanno e delle aziende che 
ohiudono, come premessa per discu
tere qualsiasi progetto di riconver
sione; 

Moro vuole aumentare tutte le 
tariffe, mentre la svalutazione prov
vede a fare il resto con i prezzi. 
Donat-Cattin ha annunciato aumenti 
iperbolici, i sindacati hanno rinun
ciato a chiedere i prezzi ' politici. Gli 
operai non sono d'accordo. 

Mentre si lavora nei quartieri e nei 
paesi a promuovere l'autoriduzione e 
la mobilitazione contro gli aumenti 
de/~ pane, del latte, del gas ecc., bi
sogna lavorare nelle fabbriche alla 
costruzione dello sciopero generale 
per i prezzi politici (per i prezzi cioè 
sovvenzionati dal governo, per esem
pio i fondi del piano a medio termi
ne) per i generi di prima necessità e 
per bloccare i nuovi aumenti delle 
tariffe. I prossimi aumenti, per esem
pio qu.ello deffa benzina che è sicu
ro e imminente, possono rappresenta
re il segnale per questa discesa in 
campo della classe operaia. Discutia
mone nelle fabbriche. 

Intanto promoviamo in tutte le cit
tà manifestazioni su questi temi! 



2 - LOTTA CONTINUA Martedì 

'A ~q'uindici giorni dall'assassinio . dei due carabinieri LETTERE --
/~ 

La provocazione di Alcamo: il copione era 
Classe operaia e ceti medi in Spagf1a 

In merito alle osserva
zioni di Ubaldo Nicola (LC 
del 22/1/76) sul mio arti
colo (La continuità del re· 
gime franèhista, LC 3/1 
76), mi pare c'he, per buo
na parte, più che contrad
dire esse completilJ1o il 
quadro da me sintetica
mente tratteggiato del re
gime 'franchista nella sua 
dimensione storica. Men
tre io ho tenuto a mette
re a fuoco gli elemen ti di 
continuità, i punti di for
za del regime, che I)'le han
no garantito Ja soprnvvi
venza per tanto anni, UN 
preferisce sottolinea me le 
intime contraddizioni, çhe 
offrono di esso un'immagi
ne di minore sol~dità di 
quella che forse poteva 
suggerire la lettura del 
mio articolo. In questa ot
tica mi sembra giusto indi
viduare, come fa UN, nel, 
l:a questione delle na~iona
Uità uno del principali fat
tori di instabilità del re
gime. Alquanto agg.rovi· 
gliato invece, mi pare hl 
suo discorso sulla colloca
zione della borghes-ia, in 
cui peraltro non mancano 
bizmrre affermazioni (co

. me si fa ad asserire che 
nel franchismo la borghe. 
sia non ha mai assunto ,la 
gestione diretta del :pote
re, e che gli m3lIlca ~1 per
sonale politico? Oli uomi
ni dell'Opus Dei chi era
no? E i loro piani econo
mici, da quello di Estabi
Iizaciòn a quelli di Desar
rolo, a beneficio di chi li 

si possono considerare in' 
tegrazioni piuttosto che 
correzioni del mio discor
so. Là dove invece c'è rea
la disaccordo è sulla valu
tazione dell'industrializza
zione come fattore di sta
bilizzazione del regime. 
UN nega che essa abbia 
assolto questa fiunzione, 
sostenendo che, anzi, con 
il progredire dell'tindustria
li!ZZazione è cresciuta la 
forza della olasse operaia, 
si è 'Sviluppata Ila 10Ha di 
massa, e si è aperto Un 
.processo di <Hsgregazione 
del regime. 

si"i delle ~otte. 

Questo per il passato 
Oggi, p_er !-ma S~rie ~ 
cause di cUI la cnsi ec0-
nomica si fa moltiplica. 
tore, le cose vanno calll
biand<;>. . Ma ,aI?-c~e qui 
non Cl SI puo IUllltare a 
rilevare che la classe 0-
peraia è forte e combatti. 
va e che i ceti medi ab
bandonano il regime. Bi. 
s?gna . che .le forze rivolu. 
zIOnane SI pongano se
riamente il problema del. 
la salda tura e dell'orga. 
IIlÌzzazione politica delle 
opposizioni sociali in lilla 
alleanza stabile e dura. 
tura. In primo luogo di. 
sarticolando il tutto indi(. 
sa-rticolando i,l tuto indil. 
ferenziato dei ceti medi 
per cercare tl'intesa con gli 
strati realmente · recupera
bili alla Jotlta ·per H socia. 
~islITlo In -secondo luogo 
prospettando a questi u1-
timi un "risarcimento. 
della inevitabile perdita 
nella ' società socialista 
delle loro posizioni ecil
nomiche, in termini di de. 
mocrazia e di partecipa. 
zione . alla gestione della 
società. Se non si vede il 
problema e non ci si imo 
pegna in questa direzio. 
ne, la soluzione che pas
sa nei fatti è l'a'lleanza 
onnicomprensiva . pro(lO' 
sta dal PC, fondata su 
rovinosi cedimenti alla 
ideologia piccolo-borghese, 
e consistente in un ambi. 
guo interclassismo buro
craticamente amministra. 
to. 

vecchio (e di nuovo non ha avuto successo] 
. 

Un bilancio della montatura dei carabinieri contro la sinistra - La « preveggenza » élegli inquirenti e le perquisi-
zioni - Come mai i fascisti se ne sono stati zitti e buoni? - Molti misteri ed alcune ipotesi per il delitto avve
nuto in un crocevia mondiale del contrabbando, della droga e del traffico di armi 

PALERMO, 9 - A meno di due 
settimane dall'assassinio dei due ca
rabinieri di Alcamo le indagini segna
no i I passo, per non dire. che sono 
completamente insabbiate. La mon
tatura che si è cercato di costruire 
contro la sinistra si è rapidamente 
sgonfiata, grazie principalmente alla 
ferma risposta che le forze demo
crati.che hanno saputo mettere in 
campo. Le notizie sui fatti di Alca
mo sone sparite dai giornali; anche 
quelliAocali. 
,- -E' /venuto perciò il momento di fa
re un bilancio della gestione che del 
duplice omicidio hanno fatto le varie 
forze in gioco. 

La gestione ufficiale 
Non è ancora possibile dire con 

certezza se l'assassinio dei due ca
rabinieri sia una provocazione di' sta
to, interamente costruita ed eseguita 
dalle forze più reazionarie che si an
nidano nell'apparato dello stato, o 
piuttosto un tentativo di provocazio
ne che si è innestato su un fatto -
l'assassinio - di altra natura (che 
magari vede coinvolti, in altro modo, 
gli stessi personaggi che hanno poi 
costruito la montatura). " fatto evi
dente è comunque che la montatura 
c'è stata, e rappresenta il primo mo
mento di rilancio, in luoghi e con 
tecniche «nuovi", della strategia 
della tensione. con Ila funzione im
mediata di aggiungere un nuovo stru
mento di ricatto rispetto alla crisi 
di governo, e con la funzione di dare 
l'avvio alla campagna elettorale (re
gionale o politica nazionale che sia) 
in un clima in cui l'inasprimento del
l'attacc'o ·alle condizioni di vita delle 
masse, che Moro sta conducendo in 
porto, si accompagni alle provocazio
ni e agli attentati, secondo un copio-

~l[tJ' te .l~ato, e che non ha mai ri
scosso moao successo, ma che è 
l'unico di cui la reazione dispone. 
Non è probabilmente dovuto al caso 
il fatto che questo episodio avvenga 
poco tempo dopo che una nuova car
rettata di dollari si è versata nelle 
tasche di uomini politici italiani, in 
particolare democristiani. 

I protagonisti di questa montatura 
a sinistra sono stati i carabinieri, 
che hanno pilotato le indagini con 
straordinaria « preveggenza ", intuen· 
do in pochi istanti che si trattava di 
Brigate Rosse, e facendo dopo · pochi 
minuti le prime perquisizioni contro 
i compagni di Lotta Continua di Ca
stellammare. E così le indagini sono 
proseguite, battendo a tappeto le for
ze rivoluzionarie e democr-atiche del
la zona. Con due eccezioni,. frutto 
delle straordinarie doti di intuito de
gli inquirenti. Una a Catania, dove 
le abitazioni di compagni nostri e di 
altre organizzazioni sono 'state per
quisite mercoledì mattina (due gior
ni dopo l'assassinio) in ' « previsione» 
di una telefonata alla redazione de 
" La Sicilia ", il giornale parafascista 
di Catania, che nello stesso ylOmerig
gio rivendicava l'impresa a un sedi
cente " Nucleo Armato Siciliano ". La 
seconda a Messina, dove molte ca
se di compagni sono state perquisite 
sabato, dopo la comparsa dei famo
si due falsi carabinieri (ma è poi cer
to che fossero falsi?); ma, a riprova 
dene doti extrasensoriali dei nostri 
eroi, gli ordini di perquiosizione, su 
richiesta dei carabinieri, erano stati 
in gran parte firmati il giorno prima. 

Sulla rozzezza della montatura (dal
Ia storia dei bottoni, che ha fatto ri
dere l'Italia, alla stessa scelta della 
" firma » - Nuclei Armati Siciliani -
che era già comparsa una volta in un 
delirante messaggio intimidatorio, di
chiaratamente fascista, scritto per di 
più con la stessa macchina con cui 
il fascista Bono aveva scritto i mes
saggi ai giornali rivendicando, a suo 
tempo, ai fascisti, la strage dell'lta
licus) non c'è bisogno di soffermarsi. 

Val invece la pena di ricordare due 
fatti. Il primo è l'ostentato tirarsi in
dietro della polizia rispetto alla pie
ga presa dalle indagini, a partire dal
Ia smentita - uscita dopo che per 
tre giorni tutti davano per scontata 
questa versione - che i primi a sco
prire i cadaveri sarebbero stati dei 
poi iziotti. Smentita così tardiva e po
co plausibile, che fa pensare piutto
sto al fatto che gli uomini della PS 
che hanno segnalato il fatto non de
siderino éssere interrogati su come 
si presentava - prima dell'arrivo in 
forze dei carabinieri - la scena del 
delitto. 

" secondo è la dichiarazione del 
generale Mino, comandante dei cara-

bini eri (ma non carabiniere a sua vol-' 
ta, come è consuetudine in questo 
corpo), tutta rivolta contro Della Chie
sa, il « pilota» delle indagini, che ha 
affermato che anche i carabinieri 
possono parlare a vanvera, e che 
oscuratamente alludeva ai pericoli 
derivanti qallo scambiare per realtà 
i ~ropri desiçleri. Che un effetto non 
secondario: della pi~ga data alle inda
gini sia quello di rinsaldare lo spiri
to di corpo dei carabinieri contro le 
forze democratiche e contro i lavora
tori, non c'è dubbio. Ma si può pen
sare che Mino, che per di più è stato 
in Sicilia fino a due anni fa come co
mandante della regione militare, la 
sappia anche più lunga su quello che 
si muove dentro il corpo dei cara~ 
binieri. 

I fascisti 
l'assenza uei fascisti uall,la gestio

ne pnltitica idi rU'n fatto di 'sangue -dhe 
vede V'itNme due carabinieri, è straor
dimiria. Se .si eocettua 'Un manif'esto 
affisso a Trapani, se 'ne sono stati ~it
ti e buoni, per.fino ad Alcamo e Ca
stellammare_ E pensare ohe in passa
to, Ipe'r molto meno, avevano imbrat
tato città e paesi con migliai'a -e mi
gliaia ·di manifesti e volantini. Que
sta volta invece si sono dhi-usi in un 
oomposto s·illenzio, ta'nto più sospet
to se si tiene presente ,dhe Almkan
te era "quasi presente» sul posto: 
1;1 delitto ·è stato s'Coperto da una pat
tug-I ia Cihe fa'ceva -sel"Vizio di vigHan
z-a per lui, e si di·ce ,che IUno dei due 
caraibini'eri fosse di 'servizio ,la sera 
prima al'la ipres-entazione a Tra'paflli 
-delila Costituente di Destra, tenuta da 
Almirante. A questo 's'illenZ'io -uffioiale 
'ha fatto Ida 'cnntrappunto 'la prese'nza 
misteriosa nelile indagini, nella prima 
fase, di un noto fa.sci.sta dy,Ha z:O!1a';~ 
quell <Ghetti di oui abbia'mo già par
lato. 

Le forze di sinistra 
l,I contributo decis'ivo a'IIa 'sgonfia

tura della provocazione (salvo nuovi 
ep'i'sodoi' fi'n troppo faci·lmente preve
dibili .legati a+le famose ·divise), è 
statO dato dalla ferma reazione delle 
forze di s·inistra, dire ,hanno saputo 
rovesciare un attacco che veniva 
portato contro di loro, 'i,n una ocoa
sione per str>ingere e -rafforzare ,i le
gami ,con 'le masse, per fare c11ia'rez
za s'u 'questo 'episodio e suJila s1tuazio
ne pnlititca-. Ai nostri comizi nel,la zona 
hanno assistitulb - nonostante il cll
ma intimidatorio crea·to - centina·ia 
di persone. E questo dimostra come 
andhe qui la strategia dei'la tensione 
non paghi, ma ' anzi pos'sa essere tra
sformata, daN'iniziativa rivdluz'iona
ria, :in momento di rafforzamento de'I
le mass·e. 

L'attenzione a,l,la gestione politica 
di questo delitto - nostra e da parte 
del;le i-stituz,i-on'i - non vuoi dire tra· 
scurare ogni 's·forzo per capire cosa 
ci sta -sotto, specialmente i,n 'Vi'sta di 
eventuali riprese del:la provoca~ione. 

AllYbiamo già detto che la assoluta 
rozzezza deMa montatura fa pensare 
ad un !frettolloso e mal<clestro tentativo 
oi 'costruire una provocazione su un 
fatto aocaduto per altri motivio 

.E a questo propos ito si può ricor
dare come flel;la zona, dopo la morte 
di Herna'rdo MattareJola, che con la 
sua autorità aveva garantito la cor.
vivenza pacifica dei vari boss 'locali, 
·s'i sia 'sc8'tenata una ,l'otta furibonda 
tra i castellammaresi (Rimi e suoi 
amici, e più recentemente Magaddino 
e altri gangsters espulsi dall'Ameri
ca) e quelli di Salemi. In un crocevia 
mondiale del contrabbando, deNa dro
ga, 'del vino adulterato, probabillmen
te ,delle armi, la 'lotta 'Per il controllo 
di 'queste att'i'VIità è Idiventata una ve
'ra e propria guerra, con morti (un 
consigliere e un assessore ed ex-sin
daco di Alcamo, tra gli altri) seque
stri, eoc. Tra Il'altro In molte di que
ste « attività", mafia e fascisti col
'Iaborano (nel caso del sequestro 
Campi'si Iè. provato), e nel -caso del 
sequestro 'Copleo (suocero di Sa,l'Vo, 
boss ,democristiano di Salemi) una 
delle fazioni ha « coltlahorato " con i 
carabiniel"i, pe,r ammissione deglJ,i 
stessi, ed entraombe queste notizie 
possono es<sere uti'li a ricostruire co
sa 'ci sta sotto 'id recente deHtto . . 

Le indagini sono fitte di misteri. " 
primo riguarda . il ritrovamento dei 
corpi; ancor ogg i non si sa ch i I i ab
bia visti per primo_ Se si unisce a 
ciò il fatto senza precedenti che nes
suno, nemmeno i giornalisti, ha p~-

concepirono ?). " 
Si tratta comunque, ri

peto, di osservazioni che 

Che l'industrializzazione 
comporti questo in gene
ralle e che ciò sia avvenu
to anche in Spagna è co
sa ta1rnente nota, che non 
mi sarei mai sognati di di· 

" re, né di fare intendere, 
come UN suggerisce, che 
la d:tSse operaia spagno
la sia debole. Solo che è 
vero anche che l'industria· 
lizzazione com:poJ'lta anche 
un altro fenomeno, e cioè 
la cresci ta dei ceti medi, 
i quali in Spagna, per la 
maggior 'Parte, nonostante 
una fasCÌa di più consi
stente opposizione _m~iHe 
a<ree ,basca e catalana, so
no stati, soprattutto per
ché fino alla c1:isi odierna 
hanno goduto di un 'l'eia' 
tivo benessere, 'Ia base so
ciale del regime. In C0nse· 
guenza di ciò la classe ope· 

:raia, malgrado la sua creo 
scente combattività, si è 
trovata per molnanni a 
sostenere pressoché da so
la il peso di una feroce 
repress-ione, che è muscita 
a contenere gli effetti ever- José Fernàndez 

Il gen. Carlo Alberto Della Chiesa, ministro viaggiante della caccia al comunista. Per 
meriti speciali (Bdgate Rosse, strage di -..Alessandria, imbroglio Verzotto, delitto di 
Alcamo) lo stato l'ha già candidato a con;witì più difficili: comandante generale de,i 
carabinieri o erede di Miceli? 

ALLA MANIFESTAZIONE DEI SOLDATI DELLA 
CENTAURO 

tuta vedere la scena del delitto, e che 
le ricostruzioni sono segrete, si ca
pisce come molti siano propensi a 
credere a manomissioni di prove o 
addirittura al fatto che la versione 
ufficiale sia o prenda per buona una-' 
messa in scena fasulla. Se è poco 
credibile che qualcuno vada a forza
re con la fiamma ossidrica una ca
serma di CC, a rischio di una sven
tagliata di mitra in pancia '(mentre 
è molto più facile farlo dopo aver às
sal3sinatò i Bue cal-abinieri che 'ci 
stanno dentro), non si capisce del 
tutto come gli inquirenti possano cre~ 
dere al fatto che i due carabini'eri 
sarebbero stati uccisi nel loro Iet
to in una notte in cui, secondo con
suetudini, e ci risulta, anche regola
menti, avrebbero dovuto essere di 
pattuglia in. previsione del passaggio, 
di lì a poche ore, di Almirante. E 
questa osservazione getta dei dubbi 
anche sul fatto che il terzo 'carabi
niere se ne stesse tranquillamente a 
casa sua, e a nessuno sia venuto in 
mente di chiedersi, a quanto pare, se 
ciò era normale, o quantomeno stra
no. 

Per di più, stando alle versioni fi
nora emerse, i due militi sarebbero 
stati uccisi, entrambi nel sonno, con
temporaneamente, in due stanze di
verse, con la stessa pistola. Il tutto 
~ buio. 

Una ricostruzione completamente 
diversa dei fatti (es.: i due CC sono 
stati uccisi da svegli; le due divise 
che indossavano rubate per far spa
rire buchi e tracce di sangue che le 
stesse portavano, e la terza per get
tare fumo; i due 'corpi siste-mati nei 
letti e il buco fatto nella porta solo 
dopo, per accreditare la versione dell' 
aggressione nel sonno) rimetterebbe 
a posto molte cose, ma porrebbe un 
problema, e cioè che i due militi do
vevano conoscere bene. e fidarsi, il 
loro assassino, al punto di farlo en
trare nottetempo nella casermetta. 

I CC, pistola in . pugno, sca· 
tenano la caccia all'uomo. 
Arrestati 3 compagni ati, 

i I 

Voci di mandati di cattura per altri soldati - l'I PCI spia
na la via alla répressione, PSI e FGSlr ci stanno - hl mo· 
te caserme i soldati sono stati consegnati per non far· 
li partecipare alla manifestazione - Lo spione capitano 
Chiampo cacciato dalla piazza 

Questa .è solo una ipotesi delle 
tante possibili. Ma una cosa è cer
ta. Col passare del tempo la manca
ta risposta a questi interrogativi fà 
si che l'effetto secondario della mon
tatura, e cioè il dirottamento delle 
indagini su false piste, sia sempre 
meno secondario. 

NOVARA, 9 - 1.500 com
pagni ·guidatJi da decine di -
soldati sabato hanno sfila
to :per le vie di Novara 
aderendo aLla manifesta
zione indetta dal coordina
mento della Centauro in 
ri'sposta alle sette condan° 
ne a quattro mesi con la 
condizionale emesse dal 
tribuna'le miHtare di Tori
no mercoledì 4 febbraio. Il 
significato politico di que· 

DOPO SEI MESI DI MONTATURE E PROVOCAZIONI 

Oggi a Padova il processo a Sicuranza 
Una manifestazione pubblica a Trieste con tutte le forze democratiche - Il 
colonnello Ruggero del Btg. S. Giusto « usa» l'assassinio di A'lcamo per 
imporre un clima terroristico in caserma 

TRIESTE, 9 - a sei me
si dall'arresto inizia il pro
cesso al compagno Livio 
Sicuranza, al tribunale mi
litare di Padova. Il suo ar
resto, a Trieste, in agosto, 
voleva essere nelle inten
zioni delle gerarchie mili
tari un attaco feroce ed 
esemplare contro il movi
mento che andava crescen
do .in tutte le caserme del
la zona, mettendo in crisi 
!'immagine di un esercito 
simbolo dell'" italianità di 
Trieste "_ Sempre più stret
ti infatti si facevano i rap
porti tra i soldati e il pro
letariato sloveno dell'alti
piano, quel proletariato 
che gli ufficiali indicano 
quotidianamente come il 
nemico giurato. 

Incriminato assieme ad 
altri lO per aver partecipa
to ad uno sciopero del ran
cio, Sicuranza è stato ac
cusato di averlo organiz
zato sulla base della testi
monianza di alcuni uffi
ciali, fra cui si è distinto 
per accanimento il tenente 
Perani; noto reazionario. 
Da quel momento, con per
quisizioni illegali e atti ar
bitrari è stata inscenata u
na montatura che voleva 
arrivare all'imputazione di 
spionaggio e a una nuova 
incriminazione per il fato 
to di aver passato una co· 
pia del nostro giornale a 
un altro detenuto. Per mol
to tempo Livio Sicuranza 
è stato tenuto in cella di 
isolamento nel tentativo di 
piegarlo psicologicamente 
e fisicamente. Il caso di · 
Livio ha rappresentato la 
prova generale dell~attacco 
sferrato dalle gerarchie 
contro il movimento dei 

soldati, che è esploso dopo 
il 4 dicembre con gli ar
resti alla Matter, alla Cen
tauro e all'Ariete_ Per que
sto la parola d'ordine 
" Sicuranza libero» è stata 
al centro dell'assemblea 
nazionale e della giornata 
di lotta del 4 dicembre, e 
al centro dell'iniziativa dei 
soldati nelle caserme di 
Trieste così come di Avel
lino, città natale di Livio, 
dove si è costituito un co
mitato per la sua libera
zione con la partecipazione 
di tutte le forze della si
nistra c siildacali. 

A Trieste questa sera si 
terrà un dibattito in un 
teatro a c'é parteciperan
no Lizzero (leI PCI, Balsa
mo del PSI, De Matteo del
le ACLI e gli avvocati 
Battello e Canestrini del 
collegio di 'difesa e in cui 
verrà letto un comunicato 
del coor~mento dei sol
dati, e che ha visto l'ade
sione di tqtte le forze ri· 
voluzionari, e della CGIL. 

Anche in questa occasio
ne, malgrado la facciata 
unitaria, il PCI ha fatto 
di tutto per tenere fuori 
dalla manifestazione i con: 
tenuti dcnc lottc dei solda
ti e per negare a que~ti la 
possibi,lità di intervenire 
direttamente nel dibattito. 

E' comuqque una sçaden
za molto temuta dalle geo 
rarchie, che hanno tentato 
pressioni di ogni sorta per
ché non venisse concessa 
nessuna sala, perché al suo 
interno i soldati si ritro· 
veranno OOiti e faranno pe· 
sare la loro forza, perché 
riproporrà a tutta la città, 
in questo preciso momen' 
to politico, il problema del-

le forze armate, della ri· 
strutturazione, della demo_ 
crazia in caserma, del re
golamento di disciplina, 
delùa repressione. 

Oltre alle intimidazioni 
del comandante delle trup
pe Trieste, generale' Coni
glio, si è distinto in questi 
giorni il ten. col. Rugge' 
ro, comandante il primo 
battaglione «S. Giusto ", 
che si spaccia per demo
cratico. Riuniti tutti i sol
dati nel cinema della ca
serma, ha tenuto ùn provo-

catorio discorso sUJlla ne
cessità di fare la - guardia 
con le armi cariche e di 
tenersi pronti a tutto "" per
che c'è gente che va in 
giro a uccidere i carabi
nieri }>. Ha fatto a questo 
proposito l'esempio di Al
camo, smascherando così 
l'altra faccia della ristrut
tu razione, quella dell'isti
gazione all'odio per le mas
se popolari che si serve 
di atti provocatori nei 
confronti della sinistra co
me quello di Alcamo. 

Dopo un caso di tbc a Milano 

SOLDATI DELtA PE'RRUCCHETTI 
CONTRO LA NOCIVITA' 

Minuto di silenzio del 1° gruppo di arti
glieria e della batteria specialisti contem
poraneamente allo sciopero del 6 . 

MILANO, 9 - Venerdì 6 
febbraio alla caserma Per
rucchetti di Milano è stato 
attuato un minuto di silen
zio al rancio di mezzogior
no. La protesta, che ha 
coinvolto il l° gruppo d' 
artiglieria e la Bsaca (bat
teria specialisti) riguar
dava il \problema <Iella sa
lute in caserma. La batte
ria a cavallo de'l l° gruppo 
è infatti il reparto dove 
giorni fa è stato scoperto 
un .caso di tbc (l'art.re Ca
tania). Sempre in questa 
batteria un artigliere era 
stato colpito da collasso. 

Il tutto è da addebitare 
alle condizioni di vita e di 
lavoro a cui sono sottopo
sti gli artiglieri di questa 

batteria. Devono accudire 
a 56 cavalli, con turni di 
guardia, ecc. (molti di que
sti non appartengono nem
meno al <:orpo d'armata ma 
a privati). 
Non è un caso 'la scelta 
della da ta in concomitan
za con lo sciopero genera
le dell'industria: il coordi
namento delle caserme mi
lanesi si era pronunciato 
infatti per effettuare foro 
me di mobilitazione in oc
casione dello sciopero su 
problemi interni e su 0-
biettivi generali. Era anche 
auesto il modo con cui i 
soldati del'la Perrucchetti 
si andavano a preparare 
alla manifestazione di No
vara indetta per sabato_ 

sta manifestazione era sta· 
to attaccato duramente 
dal PCI e dalla FGCI con 
UJll volantino incredibil
mente provocatorio e dela· 
torio che imvitava ad "iso
lare» la manifestazione. 
Come le forze Teazionarie 
usino queste prese di .po· 
sizione del PCI, lo ha di· 
mostrato il 'processo di To· 
.riono. E' stata una ul<terio
re conferma e insegna· 
mento per il movimento 
dei 'Soldatli. L'unko a non 
trarne .profittto è stato pro
prio il PCI, le cui lacrime 
di coccodrillo sugli arre· 
sti non serviranno a far di· 
menticare che a queSIti ar
resti porta proprio la sua 
linea di attacco froTIJtale 
al movimento, e .non cer
to le "pos'izioni estremiste 
e avvenrturiste» che sono 
·patrimonio della maggio
ranza dei soldaIti e espres· 
sione della loro volontà di 
lotta. 

Il volantino ha avuto ' l' 
effetto di creaTe un clima 
di tensione all'interno delle 
caserme e di spingere il 
·PSI e la FGSI a togliere 
l'adesione inizialmente da
Ita. Ma sopratJtlUtto --:11 vo
lantino de!! PCI è servito a 
spianare la strada alla re· 
pressione e a dare coper
tura politica all'azione dei 
carabinieri. Ma andiamo 
con orxline. Ment~e centi· 
naia di compagni 'Sono già 
.pront'i alla paTtenza, arri· 
va, scortato da un fortis· 
simo servizio d'ordine, il 
corteo dei soldati che apre 
la manifestazione. Segue, 
subito dopo, la federazio· 
ne di Novara di Lotta Con· 
tinua che costituisce quasi 
metà del corteo, poi hl 
PdUP, Avanguardia Ope
·raia e . Movimento Studen· 
tesco. 

Con <cordoni fitti e duri 
il corteo percorre ,le vie 
dci centro scandendo le pa. 
role d'oI'dine del movimen· 
to d'ei soldati. 

Al comizio vengono let· 
te le adesioni delle caser
me Perrucchetti di Mila· 
no, Rossani di Pavia, della 
caserma di Lenta (Vercel· 
li), della Centauro, i cui 
soldati non hanno potuto 
venire perché sono stati 
tutti consegriati. Ha tenu· 
to poi un comizio il com
pagno Vermicelli, coman
dante partigiano e ha co~ 
eluso un compagno solda
to della Centauro. Il mo· 
mento più bello è stato 
quando l·altoparlante ha 
denunciato la presenza in 
piazza del capitano Chiam
po, uno degli spioni della 
Centauro, costretto a scap-

pare accompagnato da in
sulti. Poi il corteo è ~ipar: 
tito, senza più soldati nel 
cordoni, e si- è diretto vero 
so la stazione. Qui è scal· 
tata la pro~ocazione dei 
carabinieri, premeditata e 
preparata, ,nel corso della ese 
settimana. cem 

Ogni persona che anda- nto 
va a diffondere stampa 
vicino alle caserme veniva 
immediatamente identifica
ta. Giovedì sera aIl'usci~ 
da una riunione, alcu~ 
compagni di Lotta ~ont~ 
nua erano a ttesi dal CC 
davanti alla sede. Sono 
stati id~ntificati, perquiS!' 
te le loro macchine e n· 
copiati alcuni fogli e ap' 
punti che avevano; i ge-
stori della Sala Borsa. hCè 
no avuto, sempre dal : 
pesanti pressioni pe~ 
non concedessero la sa 
per uno spettacolo teatra' 
le a sostegno della demO; • 
crazia in caserma. E cos~ 
ieri, ultima tappa, qu~ndo 
il corteo si era già SC10It 
i carabinieri hanno dat~ 
"vita ad un rastrellamentr. 
di stampo nazista per ce 
care di identificare i sol~a' 
ti. Nell'atrio della. st~~ 
ne, due individui ID di 
ghese hanno cercato due ' 
prendere il nome a. r 
soldati che stav~o li ~ 
i fatti loro. SubIto 50 . 
stati allontanati da a1C~ 
comp3'gni. Quasi ~~ 
poraneamente nel pl . ca
antistante la stazione b se 
rabinieri in borg e ~ 
estratte le pistole ed tla' 
mitra, . hanno fatto scamo· 
re la caccia all'uo dCi 
tre Compagni due 
PDUP e uno di Lotta c:: 
tlnua, sono stati f~ad 
successivamente ~ 
con l'accusa di 01 ePO' 
resistenza e tenta~te 
Di. Contemporan lod~ 
arrivavano a folle ve ~ QU 
due camion di CC uJJJ 
quali ne sono scesi " Par 
cinquantina, tutti ~ Ille 
pistola in mano: n II' ablJ 
aveva i fucili con liSto' d 
crimogeni, ma solo p~ elI 
le. E' da notare l'att~ bial 
mento passivo deUa ~ Co,. 
stura che è stata c0d!n'.. 'tu l 
tamente scavalcata CC 11 Por1 
none autonoma dei è °rel' 
provocazione non si peli' eSil 
mata qui. Domenica~ di dial 
caserme, è corsa v r -" C~e 
mandati di cattura pe ~ . 
cuoi soldati. Evidente per I Co 
te scelti a caso, c()JJle pSlO' Stre 
il 4 dicembre. Le ~oII' la ~ 
Di di questa prov III' e 
non sono ancora note, JIlO' C 
fin da subito occorre cb' tuit 
billtarsi per impedire 
passi. 
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Oggi sciopero nazionale degli studenti 
f:~ Per che cosa scioperano 

calll- I-
~areq~ g I 
seI). 

nbatti. 

studenti 
i ab. (Continuaz. da pago 1) 

~~o~~ ntenuti come nelle forme di lotta, 
o ~ gli assedi alle istituzioni come nel
.a de~ a volontà di imporre ad esse i pro
.l'~rga. i obiettivi, è cresciuta la rivendica
n : 'one della fine del regime democri-

dura. stiano, una rivendicazione di potere. 
go di· La lotta dei professioflal i è stata 
in~f. è l'espressione più alta di questi 
:~. ntenuti ed è anche l'espressione 

'on gIÌ Ù matura della capacità di organiz
pera· lione autonoma del movimento. 
~ocia. Nell' assemblea na.zionale del 20 
-t~ icembre scorso, gli studenti profes
ento. -:onali, facendo il bilancio di una 
erdita bil itazione di molti mesi che li 
:alista eva condotti a una vittoria contro 

affatti sulla fine del numero chiuso 
IV e Vanno, ponevano con estre
e chiarezza l'esigenza di un allar
mento 'dei termini della loro lotta, 
. un rapporto con gli altri settori 
udenteschi che portasse ad una più 
eyata capacità politica complessiva 
. , movimento nello scontro con la 
litica borghese di ristrutturazione 
Ifa scuola. tmbi. Il terreno di questo scontro veniva 

ds:' ividuato in quello della "rifor- . 
la », oioè dell'opposizione ai proget

dez borghesi ,di "riforma» della scuo
,che hanno coerentemente lo sca

di far fare un salto qualitativo 
l'attacco alla unità politica dei gio
ani nella scuola, . di disarticolare la 
Iza, di rompere quel rapporto tra 
olarizzazione di massa e il merca
del lavoro che tanta parte ha avu
nella difesa della rigidità operaia. 
E veniva chiaramente individuato 
I progetto borghese il tentativo di 

npedire, attraverso la disarticolazio
e della forza degli studenti, che lo 
'i!uppo del movimento dei disoccu-
ti fungesse da punto di riferimento 

el l'aggregazione dei giovani diplo
ati, precari, ecc. nel momento in 
i l'attacco della borghesia all'oc
pazione giovanile fa un salto qua
ativo. 
I revisionisti, all'inizio presenti e 
Ivl nel movimento dei professiona
hanno via via attenuato qualunque 
. iativa al suo interno man mano 
e esso tendeva' a darsi una dimen-

o ne organizzata sul piano nazionale. 
assenza dei revisionisti all'assem
ea del 20 dicembre - che non im-
iva a molti studenti iscritti alla 

.CI di parteciparvi - era un mo
~nto preciso di contrapposizione al 
vimento dei professionali, ai suoi 
ntenuti, alle sue esigenze. 
Il rifiuto di riconoscere la "rap
esentatività " dell'assemblea del 20 
tembre diventa per i revisionisti il 
nto di partenza per la ripresa di 
·ziativa verso i gruppi politici « pre-
,nti nel movimento ", per tentare. 

sovrapposizione e uno stravolgi
tnto dei contenuti, dell'organizza
ne, dei tempi dello sviluppo ButO

'1110 del movimento. 

Così i revisionisti sono riusciti a 
ricomporre il cartello con AO, FGSI, 
GA, PDUP sulla base di un'ambigua 
piattaforma, che ha dimostrato in 
questi giorni di funzionare come co
pertura per portare avanti la sua li
nea di completa subordinazione ai 
programmi della borghesia sulle que
stioni della riforma e dell'occupazio
ne. E in particolare come copertura 
delle iniziative che i revisionisti han
no preso sulla proposta del "piano 
di preavviamento al lavoro ", che non 
è altro se non una variante dei pro
grammi borghesi di sostenere il sa
lario nero e il precariato tra i gio
vani, proposta a cui vanno i plausi 
dei portavoce della borghesia, ulti
mo quello di G. Luraghi sul Corriere 
della Sera di ieri. 

Né hanno avuto efficacia le precisa
zioni del quotidiano di AO sulla piat
taforma o le (giuste) polemiche sul 
giornale contro il "piano di preav
viamento 81 lavoro» per sollevare AO 
dalle sue gravissime responsabilità 
di avallo a questa linea assolutamen
te contraria all'autonomia del movi
mento. Con una ripetizione aggravata 
degli accordi per il 2 dicembre, in 
cui - di fronte a un movimento che 
aveva posto l'obiettivo della cacciata 
immediata del governo Moro - non 
veniva posta nessuna discriminante 
sulla questione del goverr.o, fornendo 
alla FGCf la possibilità di usare que
gli accordi per tentare - senza riu
scirei - di soffocare la chiarezza po
litica dello sciopero contro Moro; og
gi con questi accordi la FGCI e il 
PCI tentano di soffocare il carattere 
di lotta ai programmi e al regime de
mocristiano della mobilitazione degli 
studenti. Hanno creato e cercano in 
questi giorni di far apparire questa 
mobilitazione come richiesta di un 
" funzionamento" delle camere e di 
un varo sollecitato dal nuovo governo 
democristiano come garanzia per la di
scussione e {'approvazione della «ri
forma" e dei piani sull'occupazione o 

dei giovani. 
Di fronte a questo tentativo di 

stravolgimento dell'autonomia ''01 
movimento e dei suoi contenuti sono 
stati i professionali a dare una prima 
risposta, a proporre a tutti gli stu
denti una piattaforma comune come 
base di discussione da cui partire 
per costruire a nuovi livelli la forza 
e {'unità del movimento. 

Oggi tutto il movimento deve dare 
nelle piazze la sua risposta. Nel
le piazze in cui gli studenti tornano 
per dire no al nuovo governo Moro, 
no al suo programma antioperaio, no 
ai progetti reazionari sulla" riforma» 
e {'occupazione, per ribadire i propri 
obiettivi autonomi, per ribadire la 
volontà di imporli «dal basso ", per 
ribadire /'incompatibilità del proprio 
programma con la permanenza del re
gime democristiano. 

la voglia di cambiare delle studentesse 

Quest'anno per la prima volta noi studentesse ci siamo mobilitate a 
Partire dalle nostre esigenze. Ci siamo organizzate in strutture autono
~e . in cui dalla discussione della nostra condizione dentro la scuola 
<tUbiamo espresso i nostri obiettivi e abbiamo cominciato a discutere 
:~\Ja nostra oppressione anche nella famiglia e in tutta la società. Ab-
lamo cominciato così a riscoprire noi stesse; ci siamo riappropriate, 

Coll'le donne, della politica organizzando assemblee e manifestéfzioni di 
~d.entesse. Tutta questa voglia di cambiare e tutta la nostra forza la 
~ttamo oggi in piazza. Scioperiamo anche perché non vogliamo che 

~~Istano più le scuole ghetto femminili; perché non vogliamo più stu-

h
l8re materie antifemministe come economia domestica, galateo ecc. 

~ e ci vogliono imporre il ruolo di mogli e di madri. Perché vogliamo 
~ Corsi di informazione sessuale per discutere in tutte le classi del no
I tro Corpo, della sessualità, di come usare gli anticoncezionali, di tutta 
: nOstra vita di donne e giovani. Perché vogliamo decidere noi quando 
tu.Come essere madri e quindi lottiamo perché l'aborto sia libero, gra-

Ito e assistito. 

Per dire 
borghese 

no a 
della 

qualsiasi 
scuola, 

g·overno democristiano e alla controriforma 
per contenuti autonomi del movimento 

Per la trasformazione {{ dal basso» della scuola 

Gli studenti hanno ben chiaro la scuola che vogliono. Nessuna divisione, 
scuola unica e di massa, no ai cana~, paralleli. Così come gli studenti 
professionali hanno saputo imporre l'obiettivo del 4° e So anno a partire 
da un grande scontro di dimensioni nazionali, allo ste~so modo oggi tutti 
gli studenti medi italiani scendono in -piazza per imporre l'obiettivo del 
« diploma unico », contro ogni divisione nella scuola e sul mercato del 
lavoro. L'obbligo deve essere subito ele'lato a 16 anni, con la garanzia 
del diritto allo studio e della non selettività, la scuola deve essere di 
massa. I CFP devono essere riunificafi con la scuola di stato. Gli stu
denti vogliono una scuola dove è possibile organizzarsi e lottare per 
la trasformazione di tutti i rapporti economici e sociali, una scuola 
dove quello che si «apprende» pro'(iene dallo scontro tra le classi e dalla 
lotta per il comunismo, senza selezione, con il controllo di massa sugli 
scrutini. Perciò pongono oggi la richiesta dell'abolizione della commis
sione esterna e dei temi ministeriali agli esami di stato, come condi
zione per scardinare l'intero meccanismo del controllo ministeriale e 

-della selezione. Gli student~ sono protagonisti di questa battaglia che 
porta la loro forza dalle aule, alle piazze, fino al Parlamento . 

La controriforma della scuòla 

La borghesia vuole una scuola più divisa. Alle lotte degli studenti per una 
scuola unica, per essere più uniti e più forti, si oppone una proposta di « ri
forma» (concordata tra i vari partiti) che, chiamandola unitaria, propone una 
scuola più frammentata e dispersa. L'obbligo viene elevato a · 16 anni (ma 
non subito) e sarà possibile terminarlo in un CFP. I CFP diventano così un 
canale parallelo al biennio unico, un .fortissimo incentivo a non continuare 
gli studi. Il tl'iennio successivo sarà articolato in indirizzi « opzionali n, che 
daranno al termine altrettanti diplomi. Ma se fino ad oggi era possibile ac
cedere a qualsiasi facoltà universitaria indipendentemente dalla ·scuola fre
quentata, con la « riforma» questo non sarà possibile; l'accesso a questa o 
quella facoltà sarà legato all'indirizzo di studi seguito. L'esame di stato vie
ne reso più difficile, con la conseguente accentuazione della selezione. Il pro. 
getto di riforma non parla di diritto allo studio. Si punta sempre sulla ridu
zione della scolarità di massa, oltre che sulle divisioni in canali paralleli. Ce 
n'è abbastanza per un secco no degli studenti alla «riforma» della borghe
sia, per una risposta di massa che, dai licei alle professionali, ribadisca il ri
fiuto di ogni divisione. 

La nostré:! vita è più grande della scuola! 

In questi mesi di lotta, nei momenti più belli ed entusiasmanti di essa, come 
le occupazioni delle scuole, le autogestioni, abbiamo imparato un mucchio di 
cose, abbiamo messo in discussione e stravolto non una o due materie « spe
cialistiche », ma l'istituzione scuola nel suo complesso, l'organizzazione capi
talistica dello studio, le gerarchie della scuola. Ma siamo andati anche oltre, 
abbiamo capito cosa significa lottare per il comunismo e come lottare . . Ab
biamo capito che non c'è separazione tra politica e vita quotidiana, che è bel
lo lottare, stare insieme, conoscerci per trasformare noi stessi e il mondo. 
Abbiamo discusso dì tante cose, del sesso, della musica, della droga; abbia
mo costruito momenti di cultura realmente autonoma. C'è una grande volon
tà di cambiare tutto e tutti e di farlo nel fuoco della lotta. Vogliamo usare la 
scuola anche per fare tutto questo, per affrontare e o discutere collettivamen
te i nostri problemi, per risolverli insieme, per lottare da subito ct)ntro il de
stino di emarginazione, desolazione a cui i padroni vorrebbero costringerci. 
Vogliamo usare il tempo scuola per apprendere tutte le cose che possono es· 
sere utili alla lotta, prepararci da subito a lottare per la trasformazione e il 
controllo del mercato del lavoro. La nostra vita è più grande della scuola, è 
più grande di qualsiasi «riforma »; questo lo abbiamo capito e non crediamo 
alle menzogne revisioniste sulla « formazione ". La nostra formazione; la no· 
stra « cultura" la stiamo creando nella lotta, ed è la più grande « rivoluzione 
filosofica» mai avvenuta! 

Costruiamo nelle scuole comitati dei diplomandi 

Gli studenti e tutti i giovani vogliono un lavoro stabile e sicuro, perciò sono 
al fianco degli operai in lotta contro i licenziamenti, nelle grandi mobilitazio
ni di questi giorni. Abolizione dell'apprendistato e di ogni forma di lavoro 
precario e sottopagato, rifiuto del piano di « preavviamento,. al lavoro: su 
queste basi gli studenti sono con i disoccupati organizzati nella lotta comu
ne per una riforma del collocamento che, a partire dal controllo di massa sul
le assunzioni, preveda una lista unica dei giovani in cerca di prima occupa
zione come conseguenza del diploma unico. AI tentativo da parte di governo 
e revisionisti di usare il piano di « preavviamento » per disorientare e divide
re, si risponde con l'organizzazione dei comitati dei diplomandi in tutte le 
scuole, a partire dagli obiettivi del movimento dei disoccupati organizzati e 
di tutti i giovani. 
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economico Ci ammazziamo 

rimedi congiunturali della Banca D'Italia: di lavoro 
alti profitti, recessione e carovita ma siam~ tutte 
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Ma la borghesia avrebbe anche un rimedio strutturale: l'annullamento della classe operaia come soggetto politico 
autonomo e la sua riduzione a sempli ce strumento di produzione 

Per poter analizzare le 
ragioni strut,tumli della 
crisi del capitalismo ita-
1iano, quindi le caUS>e del
la 'caduta della lira e il si
gnificato dei recenti prov
vedimenti, adottati dal 
Com i tato interminis't'eria
le per il ' credito ed il ri
sparmio, nonahé del :pro
gramma economico propo
sto da Moro, è opportuno 
premettere alcune conside
razioni di or.rgme genera
le. 

D1I'1le più ·recenti vicen
de delle economie capitali
stiche risulta anzitutto 
CO'llfermato iU ruolo decisi
vo che nel' processo d'ac
cumulazione assumono le 
condizioni . d'utilizzo della 
forza lavoro. L'espansione 
della prodt.lZ'ione richiede 
come condizione di base 
,la piena dÌ'sponiobilità d'uso 
della forza lavoro da parte 
dei capitalisti. Quindi pre
suppone non solamen'~ l'Ì
veJ.'li salaTia'li stabili cre
scenti in misura ilIlferiore 
all'aumento della produt
tività, ma anche la piena 
mobilità della mano d'ope
ra e la possibi,lità di attua
z-ione, rall''Ìnterno deHa 
fabbrica, delle soluzioni 
tecniche ed organi'Zzati ve 
maggiol'mente idonee ad 
assicurare ilI massimo 
Isfruttamento del lavoro. 

LA CADUTA 
DEGLI 

INVESTIMENTI 
A dispetto di tutte le 

teorizzazioni SI\.ll progressi
vo migliommento delle 
condizioni di vita der,le 
cl aJSS i :lavoratrici, lo svio 
luppo oapitalistico esige 
dalla classe operaia a'ac
cettazione di ·più gravose 
condizioni di sfruttamento. 

Alla Ji.bertà d'uso della 
forza lavoro deve ac<:OJl1-
pagnarsi, inoltre, un'altra 
condizione riguardante di
rettamente il capitale. Es
sa consiste nena più ampia 
facoltà di .scelta che ' i pa
droni si riservano per 
qUal!1to .ri-grua'rda gli imve
stÌdnenti: se fa'I"li o meno, 
in qua'le settore produtti
vo farli e dove iocalizzarli. 
Tale facoltà di scelta non 
rirguaTda solo le destinazio
ni :produttive esistenti, ma 
oontempla anche la possi
billi,tà di «i'nventare» .nuo
ve destinazioni più redditi
zie mediante l'ausilio di 
un prog'resso tecnologico 
subordinato alle esigenze 
del profitto. 

Mentre le possibilità di 
manOVl'a del capitale {com

'presa quella di t.rasmigra
Te clandestinamente) mon 
sono mai state assoggetta
te in I taNa a vincoli di 
sorta, anzi al contrario 
vengono lfavorite da;lll'as
setto istituzionale esisten
.te, altrettanto non può di
rsi per U'a]tra condizione 
essenziale per il funziona
mento dell'economia capi
talisHca,. cioè l'incondizio
nata possibilità di sfirutta
mento dei salariati da par
rte dei padToni. La classe 
opemia italiana ha posto, 
infatti, da tempo 'Ìrn crisi 
tale presupposto, mostran
do chiaramente la propria 
vdlontà di non assogget
tarsi passivamente allo 
sfruttamento :padnmale. 
Gli effetti di quanto :pre
cede si manifestano in mìa 
progressii\Ta diminuzione 
della quota degli investi
menti sul reddito. Con l' 
accentuarsi di tale feno
meno il compi to di pro
muovere un sufficiente vo
lume ·di ini\Testimen,ti viene 
a'ssUDJto sempre più a li
vello pubblico. L'estensio
ne del credi to agevdl·a to f! 
li ruolo decisivo assunto 
dal sistema bancario co
stituiscono un riflesso di 
tale situazione, che da un 
'lato, tende a dar vita ad 
un p1'OCesso di accentuata 
centrailizzazione del capi
tale e, dall'altro, tende a 
far salire il livemo di inde
biltamento delle imprese 
mon già come conseguenza 
di una mancatla 'I"ealizza
zione dei profitti, bensì 
per la ri1u'Hanza crescente 
dei capita'Jisti a remvesti
're nel nostro paese come 
«capitale di risohio» i_ pro
fitti via via reallizmti. 

Una conferma di tale 
stato di fatto può essere 
rrinvenuta nella proposta, 
più voLte avanzatla dall'ex 
governatore della -Banca 
d'Italia Carli, di trasfor
mare i crediti vantati dal 
sistema bancario mei ri
guardi delle imprese indu
s triali in titoli di parteci
pazione aJle imprese stes
se a favore de~ j,sti tu ti 
mutuanti. L'ordine di 
grandezza del fenomeno 
descritto può essere, inol
-tre, illustrato -ricordando 

come 1a Fiat abbia in que
sti giorni provveduto a 
consolidare la propria 
esposizione a bTeve parri a 
1-200/1300 miliardi di lire 
(ra fronte di un fatturato 
arn.nuo di 3750 m'iHardi). 

Ln tale situazione, i tra
dizionalli stJruiment,il della 
poHtica monetaria, volti a 
stÌlmolare gIIi investimeruti 
mediante un aumento dell' 
offerta di moneta e quin-' 
di un a:bbassamento dei 
sa'ggi di interesse, inoan
,trano non poche difficoltà. 
Ta-le mal!1ovra crea U!lla di
~ponibi1ità finanziaria : che, 
non essendo state rImosse 
la cause della caduta de
gli mvestimen·t'Ì, è destina
ta a genera'Te inflazione e 
a daT vilta ad attività me
ramente speculative anche 
slllll'estero, senza proIDlllO
vere sensibi'li aumenrti del
la produzione. 

LA MANOVRA 
SUI TASSI 

DI INTERESSE 
L'ampiezza di questo fe

nomeno costri.nge ùe auto
·rità monetarie ad una 
complessa manovra politi
ca. Da un lato, infatti, al 
fine di stimolaTe g'li mve
Sltimenrti, esse debbono 
mantenere ad un basso li
vello i- tassi di interesse 
a lungo termine, oSS'Ìa il 
costo ·del denaro per i pre
stiti superiori ad un anmo, 
quelili la cui destinazione 
è presumibi-lmente una at
tirvità produttiva reale. 
Dall'altro lato, al contra
rio, si rende necessal'io 
spingere al ria'lzo i tassi a 
breve, cioè quelli su presti
ti inferiori all'anno, più di
rettamente collegati ad 0-

perazioni di natura specu
lativa. La manovra sui tas
si a breve ha una dupH
ce finalità: -limitare il ri
COl'SO a tale t-ipo di finan
ziamento, se non per real~ 
esigenze d1 cassa cOllegate 
alla produzione, e portare 
i1 rendimento degli investi
menti di natura s'peculati
va ad un livello più ele
vato di quelli che i mercati 
esteri sono in grado di of
frire, evitando in 'ml mo
do H deflusso dei capitali. 

In una fase come quella 
attuale caratterizzata dal 
tentativo di rilanciare il 
profitto e gli investimenti 
mediante la combinazione 
di svalutazione della lira e 
di inflazione, tale politica 
monetaria - che, ripetia
mo, ha due obiettivi: quel
lo di superare la cronica 
carenza di investimenti 
produttivi e quello di ga
rantire un alto rendimento 
per le attività liquide al 
fine di scoraggiarne il di
rottamento verso altri pae
si - si scontra contro due 
difficoltà difficilmente su
perabili: 

1) quand'anche il saggio 
di interesse a breve risul
ti nel nostro paese più e
levato che altrove, la per
dita di valore della lira ri
spetto alle altre valute per 
effetto della svalutazione 
è destinata ad annullare i 
vantaggi di un investimen
to in lire. Il saggio di 
interesse deve essere, per
ciò, spinto sempre più in 
alto per rispondere allo 
scopo che si prefigge di 
evitare il deflusso di capi
tali verso l'estero. Nel '75, 
nonostante che i tassi di 
interesse siano risultati ad 
un livello nominalmente 
più aIto che negli altri 
paesi, il taso di inflazione 
e l'andamento del cambio 
della lira hanno determi
nato condizioni di conve
nienza per movimenti spe
culativi di capitali verso 
l'estero; 

2) sulla manovra dei 
tassi a lunga interferi
scono in maniera rilevante 
le esigenze di approvvigio
namento di fondi da parte 
del Tesoro. La necessità di 
mantenere basso il costo 

. del denaro per gli investi
menti obbliga la Banca d'I
talia ad intervenire in so
stegno dei corsi dei titoli. 
In tal modo l'emissione di 
buoni del Tesoro cessa di 
essere una forma di finan
ziamento della spesa pub
blica destinata ad assorbi
re risparmio e diviene una 
maniera impropria di ri
corso alla Banca centrale. 
La spesa pubblica finisce 
per finanziarsi prevalente
mente attraverso l'emissio
ne di carta moneta. 

E' facile a partire da 
tali premesse dedurre le 
seguenti conseguenze, che 
del resto sono sotto i no
stri occhi: 

- la manovra diretta ad 
evitare il deflusso dei ca
pitali, per risultare effi
cace, deve essere portata 

avanti fino al limite di un 
vero e proprio soffoca
mento delle attività pro
duttive per mancanza di 
liquidità; 

- ciò non impedisce 
che l'offerta di moneta, 
per la concomitante crea
zione di liquidità che ori
gina dalle esigenze di cas
se del Tesoro, si mantenga 
su llÌvelli ahi; 

- tale situazione, incon
trandosi con una offerta in 
contrazione per l'assen
za di reali stimoli agli 
investimenti produttivi 
(conseguenza degli ostaco
hl che la classe operaia op
pone allo sfruttamento sia 
sotto forma della lotta 
salariale che di quella all' 
organizzazione capitalisti
ca del lavoro), genera spin
te inflazionistiche che si 
aggiungono a quelle rinve
nienti dalla svaluta2'JÌone 
del cambio della lira. 

SENZA 
. SOLUZIONI? 
Si determina in tal modo 

una situazione, tipica dell' 
ultimo decennio, caratte
rizzata dalla contempora
nea presenza di rilevanti 
aumenti dei prezzi e di 
deflazione. -

Questa situazione ha se
gnato la definitiva crisi 
delle politiche keynesiane, 
cioè delle politiche che col
tivano l'illusione della pos
sibilità, in regime capitali
stico, di uno stabile svilup
po di piena occupazione. 

L'orientamento che la 
Banca centrale, (ossia l' 
organo in cui con maggio
re rigore si rispecchiano 
gli interessi della finanza 
internazionale) persegue at
tualmente è quello di av
viare il processo accumula
tivo mediante una forte 

La manifestazione a Salerno per la Pennitalia 

ripresa dei profitti e la 
creazione di al ti li velli di 
disoccupazione. 

Va detto" che, qualora si 
accetti di muoversi all'in
terno di una logica capita
listica, non esistono reali 
alternative a tale prospet
tiva che comporta per il 
proletariato disoccupazione 
e aumento della intensità 
dello sfruttamento in fab
brica. 

Le recenti vicende mone
tarie come pure la stretta 
creditizia attuata mediante 
l'aumento delle l1Ìserve ob
bligatorie delle aziende di 
credito, attestano la volon
tà delle autorità moneta' 
rie di condizionare l'evol
versi della crisi politica, 
facendo valere al momento 
opportuno le ampie possi
biLità di pressione di cui 
sono dotate. Così come è 
avvenuto nel '74 (a partire 
dalla famosa lettera d'in-

tenti al Fondo monetaTio 
internazionale e dalla mi
nicrisi all'interno del go
verno Rumor cui diede o
rigine, fino ai decreti del
l'estate), così come si sta 
verificando dall'inizio di 
questo anno, la Banca d' 
Italia ed il Tesoro, in com
butta con la finanza inter
nazionale, si preparano a 
far valere in maniera pe
sante le loro ragioni. 

Le misure di natura con
giunturale, prese o in pro
gramma, nascondono la 
volontà di una sola ri
forma di struttura consi
stente nel ridurre la classe 
operaia alla « ragionevolez
za ». La posta è, quindi, 
~I tempo stesso economica 
e politica: l'annullamento 
della classe operaia come 
soggetto politico attivo e 
la sua riduzione a sempli
ce struIl1ento di produzio
ne. 
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Cortei per l'aborto a Roma e a Brescia 

Quando si dice Mag!iana si dice 
donne in lotta: ora per un motivo in più 

ROMA, 9 - Sabato po
meriggio si è svolta alla 
Magliana una manifestazio
ne sul'l'aborto indetta dal 
comitato romano per l'a
borto e l'a contraccezione. 
Già alle 4 più di un cen
tinaio di compagne stanno 
al centro della piazza da
vanti al camion rosso do
ve era stato messo il mi
crofono per i comizi. 

C'è confusione; le compa
gne si mettono addosso i 
cartelli con le illustrazioni 
su come si devono usare 
gli anticoncezionali, altri 
disegni ci aiutano a cono
scere 'meglio il nostro cor
po: dopo un pririlO mo
mento di imbarazzo si rie
sce a vincere la timidezza, 
tutte sono coscienti della 
importaIiza di vincere i 
tabù e esserre informate 
su tutto ciò che ci' riguar
da. 

Le donne del quartiere 
si fermano a parlare: per 
loro non è una cosa nuo
va trovarsi insieme in piaz
za perché tante volte era
no scese nelle strade a lot
tare per la casa, per l'au-

Brescia -

toriduzione, contro il caro 
prezzi, contro i pescecani, 
gli sfruttatori; «A Roma 
- ha detto una compa
gna al comizio - quando 
si dice Magliana si dice 
lotta ». 

Ma la cosa nuova era 
ritrovarsi insieme a lotta
re per un problema che 
riguarda direttamente e 
in modo tanto drammatico 
la vita di ogni donna: lot
tare per non morire più 
d'aborto, per non soffrire 
più nell'isolamento, per 
dire in piazza pubblica
mente che vogliamo deci
dere noi quando e come 
fare i figli. « Per.ché non 
l'abbiamo fatto prima -
diceva una donna - ades
so non mi ritroverei con 
6 figli, senza sapere come 
andare avanti ». Ad un cer
to punto si parte, alcune 
compagne in testa con lo 
strisciorle « D'ora in poi 
decido .io, aborto libero e 
gratuito » e dietro 500 don
ne circa un corteo, men
tre gli uomini stavano a 
guardare un po' perplessi 
ma attenti. 

Un vecchietto ci viene vi· 
cino: «Dove andate?» e 
si infila nei cordoni_ Si 
girano le strade del quar
tiere gridando e cantando 
e le donne si affacciano: 
« Donna, donna donna non 
Smetter di lottare tutta la 
vita deve cambiare» « D' 
ora in poi decidiamo noi» 
{( L'utero è mio e me lo 
gestisco io»_ Il corteo è 
improvvisato, le compagne 
in testa sbagliano strada 
più volte, si fà un gran 
rumore «Nòn siamo stru
menti per la riproduzione 
ma donne in lotta per la 
rivoluzione » «DC-PCI, a
borto controllato, il com
promesso è realizzato ». 

Si torna in piazza piene 
di carica e di entusiasmo; 
le compagne cominciano a 
parlare sopra il camion: 
« Basta con il governo, la 
DC, i preti il papa; basta 
con tutti quelli che ci fan
no morire, dobbiamo de
cidere noi su tutto, dob
biamo contare come don
ne ... » « Non è un caso che 
i processi li facciano solo 
contro le donne proletarie 

perché sperano di trovarle 
deboli e indifese; noi fa
remo vedere che non è 
così; faremo riinangiare 
loro i processi e ogni leg
ge che non faccia i conti 
con noi donne»_ 

Anche Mirella, una pro
letaria del comitato di 
lotta per la casa va al 
microfono; lei è una delle 
tante protagoniste d~lle 
lotte di questi mesi alla 
Magliana «ora è fonda
mentale lottare per l'abor
to su un problema che 
ci tocca tanto da vicino e 
che abbiamo dovuto af
frontare finora nell'isola
mento ». Alla fine una com
pagna prende la chitarra 
e comincia a cantare; i 
posti di prima fila se li 
sono presi i bambini appe
na usciti da scuola, ancora 
con la cartella e il grem
biule. « Sebben che siamo 
donne paura non abbiamo, 
abbiam delle belle buone 
lingue ... » e tutte si metto
no in cerchio a ballare. 
r bambini erano entusiasti: 
un girotondo così non si 
fà tutti i giorni. 

le donne portano i nemici 
allo scoperto 

la risposta del cardinal Po'Ietti 
BRESCIA, 9 - «Lucife

ro, Satana, Belzebù, Pao
lo VI il diavolo sei tu ». 

Trecento compagne fem
ministe lo gridavano a Bre
scia, sabato pomeriggio du
rante la manifestazione in
detta dai collettivi femmi
nisti, per l'aborto libero 
gratuito e assistito. Que
sta manifestazione era sta
ta preceduta da una forte 
manifestazione di studen
tesse. 

La partecipazione delle 
donne è stata compatta. 
Gli obiettivi di lotta era
no l'aborto libero; l'auto
nomia del movimento delle 
donne; i nemici da batte
re la DC e il Vaticano. 

La manifestazione è sta
ta gestita completamente 
dalle donne e senza la 
partecipazione dei compa
gni che di fatto sono sta
ti solo spettatori. Questa 
scadenza è stata molto im
portante ,perché si è trat
tato del primo momento 
reale di organizzazione e 
di presa di coscienza che 
ha imposto la presenza 
del movimento delle don
ne a tutta la città. 

Il <:orteo si è fermato 
davanti alla sede della DC 
dove sono stati gridati slo
gans, si è concluso in piaz
za Vescovado davanti al
la residenza del vescovo, 
dove sono stati bruciati 

due pupazzi rappresentan
ti la DC e Paolo VI. 

Mentre la manifestazio
ne si stava concludendo è 
giunta la notizia. del fermo 
avvenuto durante il corteo 
di un compagno_ Le don
ne hanno ricomposto i 
~ordoni e con forza sono 
sfilate davanti alla questu
ra, poi sotto la sede del 
MSI e sotto la caserma dei 
CC per chiedere l'imme
diato rilascio del compa
gno. Gli slogans p iù grida
ti sono stati: « d'ora in poi 
decidiamo ' noi» « donna 
donna non smetter di lot
tare tutta la tua vita deve 
cambiare» « DC pcr Va-

ticano tutte le donne si 
stringono la -mano ». 

«Chiaro indice del deca
dimento del senso morale 
pubblico » è per il cardina· 
le Paletti «l'episodio acca
duto a Brescia dove un 
gruppo di giovani femmi
niste ha bruciato in fantoc
cio raffigurante Paolo VI. 

Senza Dio non si regge 
nessun vero e costante ri
spetto per la libertà, per 
la giustizia, per la dignità, 
per la personali tà di cia
scun uomo. Con rinnovato 
pensiero di devozione ed 
amore per il papa sentia
moci uniti nella fede e 
nell'amore della libertà ». 

disoccupate 
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Mercoledì 11, l'UDI ha indetto una manifestazione nazionale sul tema .Ie ace 
donne e il lavoron. Le compagne di Lotta Continua di Roma partecipano 'alla qm 

manifestazione con obiettivi e contenuti propri. L'articolo che' segue, a Cura :"~ 
di un gruppo di compagne della sede di Roma, è un contributo alla discus- co~ 
sione sul tema del lavor:o femminile. tua 

La stragrande maggioranza delle 
donne comincia a lavorare prestissi
mo: apprendista al lavoro casalingo 
non per vocazione ma per necessità. 
Il lavoro delle bambine non da nel
l'occhio perché come tutto i I lavoro 
casal ingo si svolge interamente nel
l'isolamento delle mura domestiche, 
ma possiamo definirlo vero e pro
prio lavoro minorile, faticoso e spes
so anche rischioso, si aiuta nelle pu
lizie, s'impara a çucir)are, si va a fare 
l'a spesa e soprattutto <si guardano i 
fratelli più piccoli. Un lavoro questo 
di ·responsabilità al quale ci siamo 
preparate, nei casi migliori, con un 
po' di allenamento sulle bambole. Il 
quadro è perfetto: dal gioco alla vi
ta secondo le nostre « inclinazioni 
naturali .. ! A questa vocazione si in
cominciano a sacrificare le possibilità 
'di costruirsi delle alternative di vita 
e di lavoro. 
. La $Guola: per il mestiere di mam
ma e di moglie non occorre studiare 

. molto (la migliore s'Cuoia è la fami
glia), quindi se c 'è un problema eco
nomico, e spesso anèhe se le possi
bilità non mancano, le figlie femmi
ne lasciano presto la scuola e gli 
sforzi si concentrano sui figli ma
schi. L'alternativa è tra essere desti
nate agli istituti femminili, veri e pro
pri ghetti di parcheggio in attesa 
dell'età da marito e frequentare scuo
le dove si imparano mestie'ri « da 
donne 1>: dattilografa, segretaria, este
tista, maestra (professoressa, per le 
più benestanti) ecc. 

Il doppio lavoro: una volta lasciata 
I·a scuol-a comincia da subito il dop
pio lavoro. Oltre il lavoro casal ingo, 
che continua, ora c'è da fare l'ope
raia, la commessa, la lavorante in 
piccoli laboratori di confezioni, con 
salari di fame e senza nessuna assi- 
stenza, la domestica, la lavorante a 
domicilio, ecc. 

Se arriva il matrimonio e poi il 
primo figlio, il peso delle faccende 
domestiche e il richiamo ai propri 
ruoli "naturaii .. di moglie e madre, 
aumentano iil tal misura che nella 
maggior parte dei casi siamo costret
te a lasciare i lavori più « decenti >', 
come quello della fabbrica o del su
permercato, per svolgere nei ritagli 
di tempo i lavori meno qualificati. 

Rientreremo, una volta cresciuti i 
figli, nella produzione (quell.a ufficia
le)? Sicuramente no. Le statistiche 
dicono che negli ultimi 15 anni le 
donne oocupate sono molto dimi
nuite e il fenomeno non accenna a 
cambiare; d'altra parte è certo, an
che se dalle statistiche risulta me
no, che è ,cresciuto il mercato del la
voro- nero e precario: quello appunto 
in cui noi donne si·amo più utilizzate 
con le altre quote deboli della forza
lavoro: 'i giovani e gli anziani- E da 
vecchie? Un nuovo 'ruolo: quello di 
nonna! Un nuovo tipo di col'laborazio
ne domestica. 

Questa in breve la nostra storia di 
lavoro; cosa c'è sotto? Cosa vuole 
da . noi la società borghese? Princi
palmente vuole che stiamo al nostro 
posto._. di d011ne! Quello di madre e 
di moglie appunto. Ma non disdegna 
assolutamente di utilizzarci nella pro
duzione a seconda delle sue necessi
tà .. Così per un lungo periodo, nel 
secolo scorso, le donne hanno lavo
rato nelle fabbriche della borghesia 
per 14 e più ore al giorno_ Ora inve
ce c'è la crisi e le prime ad essere 
sbattute fuori sono le donne ; gesto 
magnanimo che ci permette di dedi
carci interamente alla famiglia. 

Tutto questo ci porta a dire che 
nella nostra vita di donne c'è'un a co
stante: la nostra forza-lavoro viene 
utilizzata nella famiglia per tutti quei 
servizi che sono vitali al r.ucleo di 
persone che la compongono e che la 
società borghese non ha assoluta
mente intenzione di trasformare da 
«servizi privati» a « servizi pubbli
ci » : pul'izie, cucina , cura dei bambi
ni, assistenza ai malati, ecc. 

Per questo lavoro le donne non so
no pagate , almeno non sono pagate 
direttamente. Il salario del marito 
serve infatti a far vivere tutta la 
famiglia e quindi ripaga di fatto an-

frol 
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che la donna perché le da i mezzi di del 
sussistenza... ma quali vantaggi e ven 
quanto risparmio! La forza «privata I Ind 
del lavoro casalingo garantisce l'ac. con 
cettazione supina, la non 'Sindacaliz
zazione delle dorme, anzi non sembra 
neppure un lavoro, a tutti sembra na
turale che . venga svolto in quel 
modo. E più il lavoro è di merda e 
più bisogna contrabbandarlo per una 
vocazione naturale, così si s'opporta 
meglio e soprattutto non è colpa di 
nessuno, non c'è un «padrone., c'è 
invece un marito da amare e rispet· I 

tare. 

ILa fu~bizlia delrla borg.hesia 'non ha 
'limiti e non è finita. !Com'lè naturale 
'che donna è ugua1le 'ca'sallinga è a~ U 
trettanto ,chiaro dhe donna equivClle a ~e 
'lavoro dequal-ificato, a ,lavoro preca· lO J 

rio e a lavoro nero e ,dne H 'su'o ime- il c 
rimenrto nel lavoro è legato esolusiva· cau! 
mente aHa necHssità di 'Un secofldo ~o 
(e ,quindi, seconda.rio) salla-rio per ,la pooo 
famigNa. so 

mo 
ILa forza lavoro femmini'le, proprio fas~ 

perdhé lè già abbondantemente «usa· mte 
ta » in casa, sul mercato del ,lavoro ~ . 
s'i Ipres'enta debole ... tè come se fosse fol 
di seconda mano, e questo giustifica J'in 
gli impieghi più vari, ma comunque gen 
sem'Pre i meno pagaN, 'i Ipiù monoto- ~~~ 
n'i, ,i meno protetti sirnda'calmente. per. 
Ins·omma la storia -deHe ,donne è la va 

stori·a di uno sfruttamento al qua- gud a . e 
drato. Cosa vogl-iamo? Po 
'. I . 
Eoco qua. l'elenco del,la spesa, ma ~nl 

questa volta paghino i 'Padroni! La de 
prima cosa certa è 'ohe i I llavor{) ca- lA 

sall'ingo ,deve essere erliminato; cosi ~.' 
'come si svol'g-e oggi è una arma !lO' s~ 
tente 'de'l,la borghesi·a per sfruttare e gli 
control,lare 'Pol·iticamente 'nel modo l'AD 
più su'b!dolo, mi'llion'i e 'mi,lioni di disOC' CDl 
ou'pate. Vogliamo come prima cosa sed 
'us'ci're -dal'le nostre 'più o meno dora- ~ia 
te 'Prigioni Icasalinghe, vog.Jiamo ~ :n 
lavoro fuor'i casa e struttu're pubblt· palì 
che che si sostituilScano a noi per la 
erogazi.one ,dei serviZli necessari aMa ~r 
sopravvivenza del·la famiglia. In Que: ~:o 
sto modo si areeranno nuovi posti di !Ce! 

lavoro .cIhe -non neces-sa'riamente de- do 
vono essere rifi'lati tutti a noi donne, pro 
ma a uomi;ni e donne 'sénza ripro
porre li ruoli famÌ'l'iari sUiI mercato dd 
Ilavoro. In questo senso di-ciamo nO al 
·Iavoro !precario, al ·Iavoro nero e a 
tutte ·Ie dis-criminazioni salariali e di 
mansioni dhe 'si basano 'slJll;la divisiO
'ne uomo-donna. 

Ali tempo stesso però ,la nostra fun
zione lbiOilogica di madre (unico dato 
naturale Idella nostra Icondizione) de
ve avere ,libera espl"ess,i'Ùne ml'lIa n0-
stra vita di Ilavoro. Oi deiVono es~e;e 
quindi tutte -le condi'Zioni 'Perche a 
matemità sia una llibera 'sceHa deH~ 
donna, non vogliamo abortire per c~ 
·pa dei ritmi non vogl'iamo rinunGllI' , . oe 
re al 'lavoro 'Per la nostra condi ZIO 
di madre. 

Diciamo no ai' ruoli ~ per dire no ~: 
la divisione IC8'piterlisUca del 'lavO!~' 
è in questo senso che valgono an~l,e 
pe,r noi i <oontenuti '8'nni,capit81Hstl ~ di 
spres:si all'autonomia operaia. NO;~ ~ 
ruoli si9'nhfica, anCihe un certo m ()" !lo 
di 'stare ne'Ile tlotte, pantendo <laIJ~e- iaco 

prio specifico di donne e non I(JB del 
gando nUrllla a nessuno. 'La ·classe r:; alt 
'raia deve 'oapke a sua v~lta ch~ Ila- ~ 
no aolla di1visione capital-istica. <lei o- llU 
voro signica di're no a'i rUdl'l. uom~. ~ 
donna alfintemo della famigil8 e !io 
Il'interno del-l a società. ~ 
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PARIGI, 9 - Domenica 
pomeriggio si è concluso 
U XXIl congresso del PG 
(raIIcese. Tutto l'andamen
to, nel complesso piuttosto 
scialbo, del congresso e 
le conclusioni del segreta
rio Marchais, hanno con
fennato la linea che era 
stata espressa dallo stesso 
Marchais in apertura, l' 
abbandono del concetto di 
dittatura del proletariato, 
la sottolineatura del carat
tere nazionale della via al 
socialismo, sottolineatura 
cbe ha assunto nelle con
clusioni tinte di ancora più 
accentuato nazionalismo di 
quanto si era già potuto 
Dotare in precedenza, fino 
a parlare di « socialismo 
coi colori della Francia". 

E' stata inoltre acccen
niata la polemica nei con
fronti dell'URSS; all'inter
vento del rappresentante 
del PCUS, Kirilenko, che 
venerdì aveva rivolto un 
indirizzo piuttosto duro al 
congresso, Marchais ha re-

plicato rinnovando le accu
se contro le «trasgressio
ni alle libertà dell'uomo» 
che vengono compiute in 
URSS - Kirilen.ko nel suo 
intervento aveva messo le 
critiche del PCF (e del 
PCI) sullo stesso piano del
la propaganda anticomuni
sta di parte capitalisti
ca -_ E oggi, la Pravda 
risponde ribadendo, come 
è sua consuetudine da al
cuni mesi, i « grandi prin
cipi", ID particolare 'a 

. dittatura del proletariato_ 
Con il XXII congresso, il 
PCF ha confermato la sua 
adesione alla linea « medi-o 
terranea" dei partiti c0-
munisti; giorni fa, anche 
un altro, più piccolo e 
non «mediterraneo» PC, 
quello britannico, ' aveva 
iniziato, con un analogo 
attacco all'URSS, la pro
pria marcia di avvicina
mento allo ~tesso schiera
mento_ Sul congresso del 
PCF torneremo domani 
con una ampia analisi_ 

Portogallo: 
10 . mila contro 

ha il comizio del CDS 
rale 

è al· Una grossa mobilitazio· 
llile a ne antifascista ha portato 
reca. in piazza, a Lisbona, oltre 

lO mila compagni contro 
inse- il comizio di lancio della 

campa.gna elettorale tenu
to dal Centil'o Democratico 
Sociale allo stadìo di Cam
po Pequenho. " L'anno scor
so di questi tempi abbia
mo tenuto sotto chiave i 
fascisti del ODS per una 
intera notte », diceva un 
vecchio proletario mentre 
la folla· premeva contro i 
lolti cordoni di polizia. Al
l'interno, stava parlando il 
generale Galvao de Mek>, 

lo- probabile candidato al1a 
O presidenza della repuhblica 
nte. per le destre, che esalta-
. la va la missione di «avan
qU8' guardia della civil tà occi- · 

. dentale e cristiana » del 
Portogallo, le scoperte co

ma Ioniali di cinquecento an
ni fa, contro il di~agare 

La dell'ateismo e l'indipenden
ca- la dei «territori ultrama-

così lini ». Mentre scrosciavano 

po- gli applausi dei vecchi 
sfruttatori e di akune mi· 

e ~ gliaia di " retornados » dal-
odo rAngola, all'es terno risuo-
SOC' Dava lo slogan "Morte al 

CDS, il fascismo non pas
serà », scandito dane mi
gliaia di compagni che 
hanno fronteggiato per 01-

i. tre un 'ora i blindati della 
JIOlizia. 

r la La mobilitazione è stata 
a"a largamente spontanea -
ve- sia il PCP - che aveva 
. di proibito ai militanti di 
I SCendere in pi,azza agitan
de· do lo spauracdh.io delle 

provocazioni - sia il PS 
- con l'argomento degli 
'OPposti estremismi» -
hanno 'Contribuito nella 
misura del possibi1.e a boi
COttare l'iniziativa - che 

-

malgrado ciò è riuscita, e 
si è conolusa con un lungo 
corteo che ha percorso le 
vie di Lisbona. 

La lotta tra i partiti e le 
diverse fazioni del1a bor
ghesia si va intanto acutiz
zando in vista delle elezio- · 
ni di aprile. I fuorusciti 
del PP.D hanno lanciato nei 
giorni scorsi pesanti acou
se di fascistizzazione alla 
dirigenza di questo parti
to, che fa fronte cOllTIune 
col CDS e la -Demoarazia 
Cristiana, e si accingono 
a formare un "Movimen
to Socia'l-democratico » le
gato all'ipotesi di Melo An
tunes. lil PS, attraversato 
da crescenti tensioni in
terne, si presenta come lo 
ultimo bal'llardo della de· 
mocrazia indicando ora a 
destra i'l pericolo maggiore. 

Tra i militari divampa 
un'aspra polemica sul ruo
lo dell'esercito e sulla sua 
ristrutturazione, che ne ri
durrà in breve tempo gli 
effettivi a 2S mila. L'ala 
spino lista e reazionaria, or
mai maggioritaria tra gli 
ufficiali, si collega ormai 
esplicitamente con la de
stra civi:le nella richiesta 
del rientro dei soldati nel
le caser'me. « Dobbianlo la· 
varare in pace per qual
che mese - dicono questi 
ufficiali - per rifare un 
esercito nuovo » . 

FINANZIAMENTO 
LOMBARDIA 

Giovedì 12 ore 20, 30 a 
Milano via de Cristofor-is, 
riunione dei responsabili 
provinciali del finanziamen· 
to allargata. O.d.g.: la bat· 
taglia congressuale. 

n. LA CONFERENZA 'DEI 77' A MANILA 

E Nuova vittoria 
per il "Sud" 

MANILA - La conferen
~ dei cosiddetti « 77 », 

qOè dei paesi sottosvilup
Pati membri dell'ONU si 
t COnclusa sabato mat~ina 
~n l'approvazione di un 
'?Ctunento final.... I punti 
~ base della 'risoluzione 
~o da un latò l'afferma' 

ne del principio del 
rO' 'COntare sulle proprie 
le- trze» da parte dei paesi 

l «terzo mondo », dall' 
ire ~lro l'affermazione del do
la- {re. dei paesi sviluppati 

I <Uutare concretamente 
~lIi sottosviluppati, ver
. una radicale trasfGrma
~n.e dell'ordine economi· 

IDternazionale. In que
~. s.enso, sono stati riba
et I l punti di fondo che 
te ano emersi alla confe
Pl'in.:a dell 'ONU su materie 
~'~lle e sviluppo: il prin
pf10 .-dell'indicizzazione dei 
lU,eZZl delle materie prime 
d I prezzi dei prodotti in
r:trlali, quello deLla di
flsc~ dei primi contro le 
il IllaZioni del mercato, 
da fatto che le concessioni 
Itri P.arte dei paesi indu
t() alizzati non comportano 
q lItrO-prestazioni di. quel
ij ~Ottosviluppati. Sono sta
bij~oltre richiesti una sta' 
~:zazione ed impegni pre
Iìs dei paesi sviluppati 
~iJitto alla politica degli 
che I: punto quest'ultimo 
la li una risposta indiret
~ra a manovra di Kissin
'aiUt~endente a fare degli 

h americani un'arma, 

sempre più spregiudicata, 
di ricatto. Inoltre, è stato 
deciso un coordinamento 
tra l'iniziativa dei paesi 
sottosviluppati in sede di 
conferenza nord-sud e lo 
stesso '" gruppo dei 77 ». 

Durante la settimana 
dei lavori della conferen
za, era stalÌO pos-sibiJle co· 
gliere un buono «spacca
to» eli quella che è oggi 
la situazione del blocco del 
" terzo mondo ». Il tentati' 
vo, che costituisce un nodb 
di fondo della linea Kis
singer, di . giungere alla 
frammentazione del bloc
co stesso, uthli1zzando sia 
le contraddizioni poli!Ì'Ìçhe 
che sono emerse drarru:na
ticamenlte nel SUD seno (ba
sta pensare an'Angola, al 
Medio Oriente, al Sahartl) , 
sia l'effetto divaricante 
della crisi economica, ha 
avuto indubbiamente i 
suoi effetti, e 9Ì è riper
cossa non solo negli scon
tri pa,rziali che nell'ambi
to della conferenza si so
'ilO visti (sOpI1aIttuttD S'Il te· 
mi come gli -stlrumenti del
la elifesa dei prezzi delle 
materie prime), ma nello 
stesso carattère «compro· 
missoriD», almeno foftmal· 
mente, del coonUl!li~to fi
nale. Resta però il fatto 
ohe gli elementi di fondo 
della l[inea che lo schiera
mento antimperialista ave
va imtpOsto alla conferenza 
dell'ONU eli settembre so
no stati, con forza, ribadi
ti a Manila. 

L'AcCORDO ASSAD-FRANGIE SUL LIBANO 

La "tregua" 
diventa pace; 

ma quanto dura? 
Critiche deUa sinistra libanese e palestinese - Vi erano 
soluzioni a'lternative, di fronte alle minacce imperialiste 
e sioniste? - Rapido riavvicinamento di Hussein agli Usa 

La madre di un combattente della sinistra libanese, durante H funerale 

BEIRUT, 9 - Dopo 12.000 morti, 
20.000 feriti e oltre 7.000 miliardi di 
danni, il Libano ' in rovina dovrebbe 
aver imboccato con il nuovo «patto 
nazionale », sancito dall'accordo tra 
i capi di stato libanese, Frangiè, e si
riano, Assad, la vi'a della pacificazio
ne. Questo, secondo la maggioranza 
degli osservatori. Vediamo i punti 
principali dell'accordo firmato a Da
masco durante i I fine-settimana e sul
la cui formulazione il tradizionale 

. prestigio. della Siria in Libano e il 
suo recente intervento materiale han
no indubbiamente esercitato .un peso 
decisivo: la maggioranza istituziona
le di 6 a 5 in parlamento a favore 
dei cristiani viene corretta da una 
suddivisione in numero uguale de'i 
seggi tra musulmani e cristiani (il 
che continua a falsare la realtà di 
un paese dove il proletariato islami
co è ol'mai largamente maggiorita
rio); il presidente della repubblic·a 
(dai poteri tuttora esorbitanti) rima
ne un cristiano maronita (e, nella 
contingenza, il fascista Frangiè, agen
te numero uno dell'imperialismo e del 
sionismo), mentre presidente del con
sig~io sarà un musulmano sunnita e 
presidente del parlamento un mu
sulmano scita (quest'ultima carica 
ha scarso peso politico e così ag'li 'Sci
ti, forza numericamente preponderan
te e protagonista delle lotte di mas
sa di questi mesi, continua a essere 
negata un'adeguata rappresentanza 
politica); il presidente del consiglio, 
anziché nominato dal capo dello sta
to, sarà eletto dall'assemblea (e ri
mane per ora Rascid Karamè. l'uomo 
del moderato riformis!lJo borghèse); 
la legge elettorale verrà modificata 
per «garantire una vera rappresen
tanza ,del popolo ». 

Come si vede, mantenendosi nel
l'ambito di un equilibrio puramente 
confessionale e non tenendo conto 
dei mutati rapporti di forza tra le ' 
classi, la soluzione (che riflette quel~ 
la proposta dalla Francia tre mesi 
fa) rimane assai lontana da quella 
piattaforma delle sinistre con la qua
le si puntava a un 'autentica demo
cratizzazione del ' paese, alla liquida
zione dell'estrema destra filo- impe
rialista, alla laicizzazione e al ricono
scimento del peso relativo conqui
stato dalle masse - cristiane e isla
miche - con le loro grandi lotte so
ciali e armate. E, come tale, f'acco'r
do è stato accolto con forti riserve 
da tutto lo schieramento di sinistra 
libano-palestinese, il- quale vi indi
vidua eminentemente una nuova ri
partizione del potere all'interno del
la borghesia, la ,consacrazione di 
quella spaccatura lungo linee confes
sionali del paese che potrebbe prelu
dere domani a nuove manovre di 
spartizione (,non certo cancellate dal 
programma de"'a destra, come il ri
gurgito di rapimenti e di attentati 
anti-islamici di questi giorni sta con
fermando) e il tentativo di privare le 
forze di classe libanesi e p'alestine~ 
si dei frutti politici della propria vit
toriosa resistenza militare alle provo
cazioni fasciste. 

<La or'escente tute~la tmposta dal,la 
Si ria a,11 'OUP I(come la sost,ituzione 
dei ,repa'rN 'di f8ldaji,noon que(tli de'II' 
Armata di Liberazione Palestines'e -
sotto comando siriano - ·nel'le zone 
'di 'confi'ne con la Palestina ooc'Upa
ta, apparentemente per impedi're 
ogn'i infiltrazione di guerrigHeri Ipa
lestinesi), i prowedimenti repressi-

-vi ne'i eon,fronti del'le- sinistre (gl-i at
tacchi armati a due dei s_uoi giornali e 
lo smantellamento dit-utte l,e forme 
di -potere popolare i·st<ituite in ,larga 
parte de'I paese), e le minacce - riec
cheggiate 'subito dai fala'ngisti di col
pire duramente chiun'que . avrebbe 
messo ,i'n forse -l'accordo "abusan
do deltl'ospita'Htà del tUbano », sono 
altrettanti argomenti a;Ha- base delle 
critiche alti' aocor,do. 

Qualle alternativa avrebbe 'potuto 
ess'et'\ci <come solu~ione ad un 'con
Wtto in ,cui 'la Siria, comunque, non 
poteva esimersi dall'-intervenire? Se
condo le sinistre il recupero di Fran
gié e dei suoiaHeati fa'S'cisti non era 
indispensabile e permette di far gua
dagnare tempo a questi Clhe 'rimalt'\ran
no. sempre i dif·ensor:i deNa Ireazione 
e gli agenti dell'imperialismo-s'ioni
smo. Si poteva, dicono; andare 'Più 
avan1ti sul·la via delle 'riforme e liqlJli" 
dare i,1 fascismo e 'i'l confessional:i
smo ohe Il o sorregge una volta pe'r 
tutte . Rispetto a questo, non si può 
tra's'curare di Iv,edere <come una Si'ria, 
Irelativamente iSOtlata nel contesto 
arabo e conf.rontata dalle offensive 
diplomatiche e p<JIIiHdhe degH USA e 
dalle -minaoce be'I:liche detlrl 'QlltranZ'i
smo $Iionista, avesse ogni 'interesse 
a impedire che ·Ia si1uaz·ione 'le ISfug
g'isse di mano e la <cO'involgesse 'in 
un conflitto dhe, non solo avrebbe 
acce'lerato 'i rtempi delil a spartizione 
(e ,de'I'la creazione di una In uova· I$lrae
l'e al 'suo confine), ma 'minaociava a'n
che di sconvolgere ,l'intero assetto 
che ,la Siria Iha tentato ·i,n questi me
si di dare alla regione, 'con per'icO'li 
mortali per Ila soprawivenza <ii queNo 
che , per ora, Iresta il lmassimo baluar
do antimperialista e anti-ilSraeHano 
alle frontiere de'Ilo stato sionista. D' 
altra 'Parte, svl'la ri'usoita del,l e opzio
n'i s'iria'ne - e forse s'ulile ,l oro motiva
z'ioni -' 'non possono non gettare 
dubbi le ultime iniziative di un Hus
sein dhe, pure, pareva saldamente an
corato aNa sfera d'<irlftluenza s·iriana: 
Ila 'riconvocazione del parlamento 
giordano, inclusi i notabHi cisgiorda
ni, ila riapertura delle tbandhe giorda
ne in Cisgiordania, i 'sempre più fitti 
'contatti tra e·sponenti g'iot'\dan-i e israe
liani in vista dell'esautorazione dell' 
OliP e ,in vista del vecchio progetto 
sionista' (a quanto pare avva'lilato an
c'he dag~i USA, se è vero che Rab-in 
è tbl1nato dagli USA carico ,come 'un 
babbo Natale di vettori atomi-ciLan
ae 'e allllri ,doni) di una fed-eraZ'ione 
trans-cisgiordana e esoluSlione d'i 
ogni stato palesbnese t(trutte cose 
violentemente denunoiate dBiItl'OLP), 
non sono tali da mantenere aille 'ini
ziative pol'iti'che ,di IDamasco una fi
duoia' Hlimitata. 

IMPERIALISMO, CI.A, 
CRISI DI GOVERNO (2) 

C'è la tentazione, in qual. 
cuna, di fermarsi alla de· 
nuncia ed alla richiesta di 
epurazione nei confronti 
degli agenti cui in questi 
giorni - e non a caso col 
contributo determinante, 
nel nostro paese, dei gior
nali di Agnelli, dalla « Stam
pa» all'« Espresso» e « Re
pubblica» - è stata strap
pata la « copertura »: da 
Scalia, Preti, Andreotti, Sa
ragat, Miceli, Moncini, ecc. 
fino ai vari insospettabili 
professori H arvard o giar
dinieri d'ambasciata. 

Ma l'imperialismo non 
ha solo questi agenti « spor
chi ed ormai, almeno in 
certa misura, denudati" an
Zi, la loro opera (ecco per
ché Agnelli li butta a ma
re! spesso e volentieri si 
è mostrata scadente. 

Tutta la struttura stata
le, tutta la « macchi1'l;a per
manente dello stato », è, 
nel nostro paese, profon
dissimamente intrisa di le
gami di dipendenza dall' 
imperialismo: dalla presen
za delle grandi imprese 
multinazionali ed estere nel
le file del padronatq, al 

. controllo della NATO sul 
nostro paese e la presenza 
di basi USA; dalle opera
zioni del Fondo moneta
riQ internazionale, delle 

"grandi banche, delle corse 
all'« internazionale di po
lizia» che sempre più cre
sce e si sviluppa, comple
tamente all'ombra di ogni 

controllo persino parla
mentare, fino agli interven· 
ti « partitici » del tipo di 
quelli dell'Internazionale 
DC e socialdemocratica, in 
entrambe delle quali i ri
spettivi partiti tedesco-oc
cidentali giocano ruoli fon
damentali e reazionari. 

Se quindi alcuni 'agenti 
dell'imperialismo sono sta
ti, nei giorni scorsi, sma
scherati e ' sputtanati, già 
si lavora alla rivalutazione 
di una serie di istituzioni 
che potentemente ed appa
rentemente del tutto o re
lativamente indenni dalle 
recenti rivelazioni si can
didano a ruoli reazionari 
di primo piano: dall'arma 
dei carabinieri, col genera
le Mino in testa, alla ma
gistratura, dalla Banca d' 
Italia e gli « esperti» di 
economia padronale (Baffi, 
Andreatta, assola, Modi· 
gliani ... ) aUa chiesa e, ov
viamente, alle forze arma
te, che sono istituzional
mente legate a doppio filo 
all'imperialismo. 
. L'emergere di queste 
istituzioni, lanciate proprio 
in questi giorni in vario 
modo anche attraverso i 
grandi mezzi di mani
polazione dell'informazione, 
sembra voler rappresentare 
la risposta - in piena crisi 
di governo - alla cc bru
ciatura» di alcuni agenti, 
troppo noti, ormai, e fra i 

SVALUTATA LA PESETA 

quali non a caso non tro
viamo Moro o Visentini. 
Sempre di più si profilano 
i tratti di alcuni «grandi 
commessi dello Stato » (ba
sti pensare alle liriche che 
nei giorni scorsi abbiamo
letto sui giornali padrona
li a proposito dei vari as
sola e Baffi) apparentemen· 
te al di sopra di ogni so
spetto ed al di fuori di 
ogni contesa. Noi dobbia·. 
ma invece, da subito, af
fermare con forza che la 
CI A non è lunica «agen
zia» imperialista: la Ban
ca d'Italia lo è altrertanto 
e, forse, in modo più effi
cace, e così le forze arma
te, i carabinieri, la magi
st ratura, la chiesa, e così 
via; e gli uomini che dal 
loro posto di comando di 
« tecnici» controllano alcu
ne delle leve più importan
ti del potere borghese e 
quindi della reazione, sono 
oggettivamente ed il più 
delle volte anche soggetti
vamente legati profonda· 
mente non salò alle ragio
ni, ma anche all'organizza
zione ed all'apparato del 
dominio imperialista. Vi 
ricordate come in agosto 
veniva presentato l'ammi
raglio Azevedo, uomo «in
colore» e considerato «a
mico della sinistra? ». Si di· 

. ceva di lui che era «cono' 
sciuto e stimato negli am
bienti della NATO ». Era 
questa la sua carta d'iden
tità più importante, ed . è 
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questa ia carta d'identità 
dei vari «grandi commes
si» dello stato! 

Oggi che Moro si a.ppre
sta a ripresentare ostina
tamente gli agenti già 
« bruciati ", noi dobbiamo 
- da subito - cominciare 
a loltare anche contro 
qUelli ancora «coperti », e 
le loro « agenzie »: è un 
terreno difficile, questo, 
per la lotta di classe, che 
può andare avanti a parti
re dalle parole d'ordine 
contro la NATO e contro 
le multinazionali e per la 
nazionalizzazione, ma che 
si salda soprattutto con la 
lotta contro ogni nuovo 
governo democristiano. E' 
questa la prima e fonda
mentale epurazione da 
compiere, e' sappiamo che 
nel momento in cui ci si 
avvia, l'imperialismo molo 
tiplicherà i suoi interven· 
ti « destabilizzatori », di 
minaccia, di accerchiamen· 
to, di lusinghe e di terra· 
re. La lotta· per un go
verno di sinistra ha come 
m o m e n t o fondamentale 
una continua ed intransi
gente battaglia antimperia
lista, a tutti i livelli: se 
oggi si è cominciato a sco
prire il coperchio della 
pentola CIA, è insieme un 
buon segno - che testimo
nia della crisi del nemico 
- ma anche una ·sicura 
promessa di una lotta ben 
più aspra, da ambo le 
parti. 

Il capitalismo spagnolo, la 
Seat, l'III di fronte alla crisi 

La Banca di Spagna ha 
annunciato stamane una 
svalutazione «di fatto» 
(siamo infatti in regime di 
cambi fluttuanti) del 10% 
della peseta rispetto al dol
laro_ Una misura del ge
nere era in certa misura 
prevedibile, data non solo 
la pessima situazione dei ' 
conti con l'estero della 
Spagna, ma le fortissime 
pressioni che le multina
zionali e gli enti intentazio
nali stanno esercitando su 
quella economia, parallela
mente al caso italiano, all' 
attacco contro il franco, 
ecc. Sulla -crisi in Spagna 
e sulle linee di politica 
economica che · si fronteg
giano dentro lo stesso go
vento, pubblichiamo oggi 
la prima parte di una cor
rispondenza da MadHd_ 

Un'autorevole rivista eco
nomica ha pubblicato, sen
za conferma la notizià che 
la Standard-ITT, da cui 
dipendono in Spagna 20 
mila operai, chiude le sue 
fabbriche. E' una voce 
quasi sicuramente falsa, 
ma che ugualmente deno
ta la pesantezza con cui 
il capitale multinazionale 
interviene in questa delica
ta fase politica. Falsi non 
sono comunque gli attacchi 
del dirigente della Ford 
spagnola al governo, accu
sato di «giocare una par
tita a foot-ball politico 
sulla pelle degli impresari». 
Così CQllle è molto con' 
creta è l'irrigidimento del
la SEA T che dopo aver 
ostentato gesti di concilia
zione nelle prime settima
ne del post'franchismo si 
è allineata ora, rompendo 
le trattative contrattuali, 
al clima di chiusura pa
dronale, per certi aspetti 
ancora più duri dell'epoca 
franchista. 

Non . è solo l'iniziativa 
operaia in gioco in queste 
settimane ma pure la poli
tic-a economica del gover
no. Date le formulazioni 
tanto vaghe quanto con
traddittorie, espresse nei 
mesi s<:orsi, oggi, mentre 

una concretizzaziDne di que
ste proposte non può esse
re rimandata, diverse stra
de sono ancora aperte. Ciò 
fa esplodere polemiche e 
pressioni di ogni tipo de' 
cisive anche a livello po
litico, date le differenti 
impostazioni presenti nel 
governo stesso. 

Lo sfondo è una crisi 
emonomica riassumibile 
con queste cifre ufficiali: . 
circa un milione di disoc
cupati con un incremento 
di quasi 100.000 al mese, 
e 40_000 ritorni di emigra
ti, un'inflazione superiore 
di S punti a quella italia
na, calo del 3% della pro· 
duzione industriale e del 
10% degli investimenti, de
fidt commerciale con lo 
estero di 3.000 miliDni di 
dollari, con un indebita· 
mento record, con l'estero, 
eli 8.700 milioni di dollari. 

Molto più però che le 
cifre assolute conta la ra
pidità. del orocesso in cor-

so. Da più di un anno, cioè 
fino a quasi tutto il 1974, 
la Spagna sembrò godere 
di una situazione privile
gia ta rispetto al resto del
l'Europa. 

L'irrompere, dopo, eli 
una crisi · tanto tardiva 
quanto brutale sembra 
aver provocato uno choc 
non ancora assimilato in 
tutti i settori. Così ad 
esempio nel campo ope
raio le commissioni ope
raie hanno fatto un'auto
critica pubblica per aver 
sottovalutato per molti 
mesi il problema dei di
soccupati e le potenzialità 
del loro movimento. Le 
stesse commISSIoni ope
raie solo in quest'ultimo 
gennaio hanno sentito la 
necessità di pubblicare un 
documento nazionale pren
dendo posizione sul pro
blema della crisi e ribut
tandone naturalmente le 
responsabilità sul regime. 

E nel regime comunque 

(nelle foto): Manifestazione di operai de'la Standard-In a 'Madrid 

che è più evIdente l'im
preparazione ad affronta
re la nuova situazione. L' 
ultimo franchismo infatti 
semplificemente fece finta 
di non vedere la crisi, o 
meglio puntò tutto su Ij.rna 
Irapida ripresa a {livelld 
mondiale. Nessun provve· 
t<limento di austerità fu 
preso, così che oggi tutti 
i problemi si ripresentano 
moItiplicati per la prece
dente paralisi -politca. La 
posizione che sembra vin
cente oggi nel regime è 
quella eSlpres-sa dal mini
stro dell'economia Villar 
Mir. Esso punta nonostan
te tutto ad un espansione 
ad 01 tranza indicando per 
il 76 l'obiettivo chiara
mente assurdo -di una cre
scita del 4 per cento del 
prodotto nazionale. 

Il problema economico 
fondamenta'le è ridurre gli 
insostenibili debiti con l' 
estero (ma Villar Mir non 
crede necessario farlo), e 
nell'unico mO'do possibile, 
cioè riducendo le libertà 
delle multinazionali che, 
pur dominando il settore 
più competitivo dell'econo
mia, non hanno 'Certo in
teresse a competere all' 
estero, con le loro case 
madri .. Al contrariO' il mi
nistro indica nel ferreo ri
'Spetto del congelamento 
salariale per il terzo anno 
consecutivo, nello stimolo 
agli investimenti con ogni 
mezzo, ciO'è riducendo il 
tasso di sconto e con sov
venzioni stataii, ,riducendo 
i 'Consumi e premiando le 
esportazioni, gli strumenti 
per una riattivazione. Con 
queste idee viene prepara
ta la riforma fiscale ormai 
prossima, che quindi, mol
to più che un obiettivo di 
-giustizia tributaria, avrà 
quello di rendere disponibi
le il deLaro 'per spese pub
bliche moltiplicate. 

In pratica è l'esaltazio
ne della politica economi
ca dell'ultimo franchismo, 
basata sull'idea di un tam
pDnamento temporaneo in 
attesa di una ri·presa mon
diale giudicata prossima. 



6 - LOTJiA CON-r:INUA Mat'ltedì 10 febbraio 1976 

'DECINE 'DI M'IGLIAIA DI COMPAGNI HANNO IMPEGNATO PER ORE LA POLIZIA DALLA PRIMA PAGINA 
Gli scontri di domenica a Barcellona: una 
nuova fa'se della lotta di classe in Spagna 

TANASSI 
Lucertini, (Rosa dei Venti). 
Nel '68, dagli aerei da 
caccia si passò ai P 33 an
tisommergibile, con la 
Lockheed che entra in a
zione direttamente sul mero 
cato ministeriale italiano. 
Si occupa di tutto lo stu
dio romano Lefèbvre D' 
Ovidio, che percepisce a 
sua volta una tangente di 
tutto rispetto. Comincia co
sì il balleto del ministe
ro della Difesa, proprio 
mentre i colleghi dei dica
steri economici si rimboc
cano le maniche con l' 
affare del petrolio e tutti 
insieme innescano la stra
tegia delle bombe. Lefèbvre 
e la DC sono la stessa 
cosa: a imparlo alla Lock
heed è «un senatore", an
che questo non identifica
to. Quello di Antonio D'O-

(nostra corrispondenza) 

BARCELLONA, 9 - La 
manifestazione di ieri, a 
Barcellona, non è stata 
una semplice riedizione di 
domenica scorsa. Da una 
parte . una minore prepa
razione ha fatto sì che mi
gliaia di persone non sa
pessero dove concentrarsi 
datò che la piazza antistan
te all'antico parlamento 
catalano era occupata dal
la polizia. Forse anche 
a causa del triplice ordi
ne del giorno della mani
festazione, comprendente 
oltre alla rivendicazione 
dell'amnistia e delle libertà 
politiche, anche il ripristi
no dello statuto dell'auto
nomia dell". regione cata
lana, i partiti, meno sensi
bili a questo tema non 
hanno fatto il massimo 
sforzo di convocazione. 

Nonostante ciò erano si
curamente decine di mi
gliaia i compagni in piaz
za, anche se la polizia, 
con un enorme dispiego 
di mezzi e di uomini, ha 
impedito la formazione di 
grossi cortei. 

Decine di piccoli cortei 
hanno comunque continua
to a formarsi. sfilare, scon
trarsi con la polizia, ri
prendere a sfilare, e così 
via, per oltre tre ore. 

Praticamente vi erano 
presidi di polizia in ogni 
angolo di strada e per tut
to il centro cittadino, in 
una zona dove vive mezzo 
milione di persone. 

La scelta è stata la re
pressione dura fin dall'ini-

zio per cercare di impedi
re il collasso dell'apparato 
repressivo, quale si era ve
rificato domenica scorsa. 
Così si è cominciato con 
il lancio di decine di la
crimogeni per finire con 
scene di brutalità, ad esem
pio l'accerchiamento di au
to sospettate di scandire 
slogan con il clacson, i cui 
occupanti venivano fatti 
uscire, sbattuti a terra 
e manganellati. I feriti so
no dunque parecchie deci
ne; tra cui il «solito" pa
dre Xirinachs nuovamen
te ferito ed arrestato. An
che gli arresti sono mol
to più numerosi di dome
nica scorso, anohe se il lo
ro numero è di molto in
feriore a quello dei com
pagni picchiati, che veni
vano Iquasi immediatamen
te rilasciati. Nonostante 
tutto ciÒ l'atteggiamento 
dei cortei era molto più 
combattivo. 

Se domenica scorsa l' 
ambiente era di festa e di 
gioia generale per la par
ziale vittoria ottenuta, ieri 
la tendenza era allo scon
tro. Sono volate parecchie 
molotov anche contro le 
camionette della polizia, 
si sono avuti corpo a cor
po furiosi, dove finalmen
te ci sono stati feriti anche 
dalla parte della polizia, 
sono state messe in piedi 
anche parecchie barric~ 
te. Non si cercavano tanto 
le strade libere per poter 
manifestare quanto si an
dava direttamente verso 
la polizia arrivando fino 
a poche decine di metri 

di distanza e la si provoca
va in ogni modo improvvi
sando concentramenti e 
blocchi stradali vicinissi- . 
mi e sicuramente a tiro 
d'arma da fuoco. In realtà 
la polizia sembrava ·vera
mente accerchiata, non po· 
tendosi allontanare da un 
crocicchio senza che im
mediatamente vi si foro 
masse un blocco stradale. 

A:l . di là del numero è 
stata questa la differenza 
dalla settimana scorsa, un 
atteggiamento di massa d' 
attacco e di ricerca dello 
scontro, ancora una v<;llta 
del tutto spontaneo ed im
provvisato. 11partiti infat
ti sono ancora del tutto 
incapaci di dirigere movi
menti di piazza di queste 
dimensioni. Le scene di 
solidarietà. popolare si so
no non solo ripetute ma 
accresciute. Questa volta 
non erano 'solo applausi o 
partecipazione al frastuo
no enorme e continuo de
gli slogan scanditi, con i~ 
clacson, da parte 'degli au
tomobilisti, ma anche e
splosioni di furia popolare 
davanti a casi di brutali
tà poliziesca. Così parec
chie volte semplici pas
santi sono intervenuti per 
frenare i poliziotti che 
maltrattavano duramente 
e senza ragione la gente 
che «s<;mbrava di sinistra», 
finendo spesso per condi
viderne la sorte. E sensa
zione generale che con la 
giornata di ieri è finito un 
periodo molto preciso: le 
manifestazioni fino ad ieri 
erano il frutto diretto del-

Chi propone il lavoro nero 
conti senza i disoccupati • 

I 

l'ondata di lotte operaie 
di gennaio da un lato, e 
dall'altro delle speranze di 
apertura del regime, due 
elementi che in nessun ca
so potranno ripresentarsi 
nella stessa forma. 

Gli scontri iniziati alle 
11,30 e continuati fino al· 
le 15 sono ripresi poi alle 
21, alla fine del ballo pub
blico della «sardana", la' 
danza tradizionale catala
na. Ogni domenica in una 
piazza centralissima die-

tro una cattedrale si rac
colgono circa un migliaio 
di persone a ballare. E' 
una tradizione che dura 
ormai da 5 domeniche che 
alla fine se ne vanno in 
corteo con la bandiera re
~ionale, e cantando !'inno 
nazionale catalano, nono
stante i cO.lJ.tingenti sem
pre più numerosi ed ar
mati di polizia. Altrettan
to tradizionale infatti è 
che la polizia intervenga 
con lacrimogeni e camio-

nette tra le decine di mi
gliaia di passanti che af
follano la passeggiata di 
Barcellona la domenica se
ra. La gente commenta 
.che anche questo fa parte 
del folklore catalano, ma 
la reciproca violenza in 
queste occasioni sta rag
giungendo un livello di rot
tura. Ieri ad esempio non 
è mancato molto che la 
folla nel suo complesso 
fosse coinvolta negli scon
tri. 

vidio Lefèbvre è uno degli 

Identificati i comp·onenti della 
«studi legali» più potenti 
d'Italia, una vera e propria 
struttura di mediazione in
ternazionale. 

E' Lefèbvre che organiz
za nel '74, quale consulen
te dell'Arabia Saudita, il 
viaggio di Feisal a Roma · 
e quello di Leone a Riad, 
è suo fratello Ovidio che 
rappresenta la Finmeccani
ca in USA e poi tratta per 

della, morte Il di S. Vit-"squadra 
tore, ma 

MILkNO, 9 - 'LI sosti
tuto procuratore dena Re
pubblica Luigi 'De oLiguori 
ha inviato ' sabato scorso 
due comurÌicazioni giudi

. ziarie a carico degli agen
,ti di custodia del carcere 
di S. Vittore Antonio Gian
nini e Miohele Tirozzi. I 
due sono accusati, per a
desso, di f<dosa testimo
nianza, in quanto sarebbe
ro stati a conoscenza di 
fatti e retroscena a propo
sito dell'alttentato di saba
to 24 gennaio nei confron
ti dei detenuti della cella 
n. 311 (=e rutH ricoroe
ranno erano stati accoltel
la ti da ignoti i compagni 

ha fatto 

• mancano I 
Sirianni, Morlacchi e Mia
gostovich, mentre era sfug· 
gito allI'attentato, per pu· 
ro caso, Sergio Spazzali. 
Erano stat·i spi=ati nei 
gioI'ni scorsi 4 ordini di 
cattura per tentato omici
dio ,plurimo aggravato con
tro i detenu ti Vincenzo De 
Palma, Luca Grizzaffi, An
drea Giannetti e Luigi :So
nanna. Alt.ri otto detenuti 
sono accusati di favoreg
gialmento, tnr questi uno 
dei boss della mafia sici
,liana; Francesco Guzzardi, 
·che tiene le fi'Ia dell'orga' 
nizzazione mafiosa interna 
al carcere. Un altro oaorce
rato, Giuseppe Lomboni, è 
aoousato di aver nascosto 
uno dei cappllcci ultHizza· 
ti dagli aggressori. 

mandanti 
la Matarazzo affari tra l' 

pochi .minuti prima dell' Italia e i fascisti brasilia
aggressione, allontanato l' ni. Il tutto con l'assistenza 
agente di guardia con una morale di Giovanni Leone, 
scusa, mandandolo a pren· amico intimo di Antonio 
dere ,la posta in portine- Lefèbvre (il capo del ser
·ria vizio stampa del Quirina-

Per quanto riguaroa il - le, minimizzando, confer
movente, il giudice De Li- ma). 

Combattiva manifestazione della FGCI a Palermo ~ ({ Ieri Fanfani, oggi Zac
cagnini, sempre gli stessi celerini}) - In tutta l'isola s'i moltiplicano le le
ghe dei disoccu ati - Freçlda accoglienza a'lIe proposte del PCI 

Come si vede ci sono ·rut
ti, o quasi, i pesci pkcoli, 
gJli esecutori materiali del
la vigliacca a.,ggressione, i 
fa'Voreggiatori. Mancano 
solo i mandanti. Erano 
du;nque più che giustifica
ti i sospetti sul conto de
gli agen ti di guardia e in 
particolare sul Giannini, 
capoposto de'l lO raggio, e 
sull'agente Ti'Tozzi ohe a· 
vrebbe dovuto vrovarsi di 
guardia proprio aI terzo 
piano dove è avvenuta l' 
irruzione del commando 

guori ha l'impres'sione ohe I fondi neri, con la me
s,i debba indagare in due diazione dello «studio le
direzioni: la prima è l'in- gale" romano, arrivano ai 
divitduazione del gruppo di ministri e ai. loro partiti 
potere interno al carcere, attraverso società'ombra 
toccatQ nei suoi interessi « panamensi» (Tezorefo) e 
mafiosi daJbl 'im;offerenza del Liechtenstein (Ikaria) 
dei detenuti politici alle che si servono delle ban
angherie e alle prevarica- che di Losanna: La parte 
iioni che si verificano ogni del leone la fa Tanassi, 
giorno' in caTcere e a cui" che è al ministero ne'l pe
non è estranea la di'rezio- riodo più favorevole, quel
ne dell'isti1uto di pema, co- lo della conclusione dell' 
me non sono estrlliIlei i va- affare. Prende 150 milioni 
Ii boss mafiosi, primo tra a titolo personale, contro 
tutti Francesco Guzza.rdi; i 50 rastrellati da Luigi 
la seconda i'patesi, che non Gui. E' però quest'ultimo 
è affatto contrapposta alla che assicura al suo parti, 
prima, è la strumentalizza· to il bottino più grosso: 
zione della violenza mafio' oltre un miliardo. I parti
sa da parte di determinati colari più miserabili della 
gruppi di potere pO'litico faccenda sono quelli della 
esterni ail carcere: la mafia trattativa al rialzo: «tie
usata per alimentaTe la niti forte sulla sedia, _ 
s<t:rategia della tensiOllle, a scrive un agente coperto 
prova ulteriore della con· dallo pseudonimo «Rose" 
fu'sione tra violenza squa· a un s u p e r i o r e della 
drista e mafiosa. Gli esecu· Lockheed nel '70, dal 
tori materiali del tentato Grand Hotel della capita
assassinio 'l1on sarebbero le - Gelac (cioè presumibil
altro che ,la mano, guida· mente la società america
ta da una mente a'l1cora na) dovrà pagare fino a 
lontana, da smascherare. 120.000 dollari, per aereo ". 

Il governo ha proposto ' ytnèredfbU'è"':'m.JSurà dI offi{re ai gJ.ovani senza lavoro 
il «lavoro nero », il sottosalario accompagnato dalla completa fiscalizzazione d"'e
gli oneri sociali e cioè dalla più completa illegalità cui dovrebbero essere sotto
posti 50.000 .giovani sotto i 25 anni, dotati di libretto di lavoro, iscritti alla se
conda classe del collocamento e disposti alla rinuncia delle più elementari con
quiste sociali raggiunte con le lotte di anni e anni del movimento operaio. Nes
suna garanzia del posto di lavoro, anzi sicura rescissione del rapporto di lavoro 
alla scadenza dei 12 mesi, nessuna assicurazione sociale e tutto nella magra busta 
di 100.000 forfettarie secondo i migliori costumi del «lavoro nero »: questa la 
proposta da negrieri che il governo ha fatto, forte dei suggerimenti del PCI che 
da tempo si sbraccia, all'insegna della più codina vena moralista e della svendita 
della forza degli operai e dei disoccupati, per !'istituzione di fonne di sottosala
rio, camuffate da preavviamento a un lavoro che non vi sarà mai se non nella 
fonna del sottosalario, del lavoro clandestino sottopagato, della concol'l"enza e 
del ricatto padronale contro gli stessi occupati Il ({ successivo inserimento nell" 
organizzazione produttiva' e civile del paese» che dovrebbe giustificare il pac
chetto delle proposte revisioniste viene a essere né più né meno cancellato e resta 
solo la proposta da negrieri, una proposta che il Corriere della Sera oggi non 
esita a definire una «buona idea ». Bisogna o non bisogna, arringa il Corriere, 
togliere i giovani dalle strade? Troppe sono le insidie contro i giovani, rincal. 
zano i revisionisti. Questo è il retroterra, dunque, di un progetto che proposto 
dal PCI è stato accolto, con i dovuti ritocchi al ribasso dato che «l'imprendito
rialità è crudele» come ricorda il Corriere, dal governo della Confindustria è 
della CIA. Solo che non è una proposta neppure tanto originale: la regina Vitto
ria mandava i disoccupati a ricoprire le buche per qualche soldo e Roosvelt pas
sava il sussidio in cambio eli lavoro gratuito offerto dai disoccupati ai grandi 
proprietari terrieri. Ieri a Palenno il PCI e la FGCI hanno illustrato a migliaia 
di giovani, raccolti da tutta risola, queste proposte. L'accoglienza è stata fredda. 
Ma intanto in tutta l'isola nascono le Leghe dei disoccupati. Il PCI intenderebbe 
tramutarle in circoli di mendicanti del sottosalario e del lavoro nero. Ci sono 
tutte le condizioni perché si tram.utino invece in organizzazione di disoccupati or
ganizzati, per il censimento dei posti d lavoro, per la rifonna del collocamento, 
per il diritto a un sussidio pari a due terzi del salario medio industriale. 

PALERMO, 9. - Domeni
ca si è svolta a Palermo 
la manifestazione del PCI 
e della FGCI per lanciare 
a livello di massa la pro
posta di lege sul preavvia
mento dei giovani al lavo
ro. 

C'erano migliaia di gioo 
vani della FGCI, di giova
ni proletari con centinaia 
di bandiere e di striscioni 
da tutta la Sicilia, una 
grande combattività che è 
risuonata per le vie fin 
dentro al teatro dove, ad 
esempio, un ampio settore 
del corteo è entrato al 
grido «ieri Fanfani, oggi 
Zaccagnini, sempre gli steso 
si celerini », seguiti da am
plissimi settori che grida-

vano lo slogan del potere 
operaio. 

I dirigenti . revisionisti 
che hanno parlato hanno 
dovuto ' tenere molto alta 
la bandiera di partito per 
esporre le non felici pro
poste di legge per l'occupa
zione giovanile. Parisi, del· 
la segreteria regionale del 

ROMA - COMITATO 
DISOCCUPATI 
ORGANIZZATI 

Riunione dei militanti 
che fanno parte del comi
tato disoccupati organizza
ti. Martedì lO ore 17, ai 
circoli ottobre, via G. Ma
meli 51. 

PCI, ha illustrato il pro
getto di legge, con una 
cantilena contro la minac
cia detlo scioglimento delle 
camere. 

D'Alema, segretario della 
FGCI, ha dovuto fare cir
conlocuzioni intricate per 
giustificare la 4:gge «C'è 
chi dice che è un'elemosi
na un sussidio. Noi rite
niamo che non sia così", 
ha sentenziato, senza per 
altro poter spiegare per
ché riteneva di no. Poi D' 
Alema come Occhetto, se
gretario regionale del PCI, 
si sono detti soddisfatti 
della proposta del governo. 

«E' poco, hanno detto, 
ma è il riconoscimento del
la gravità del problema". 

Sottoscrizione per il giornale 

Sede di TORINO: 
Sez. Mirafiori fabbriche: 

Eugenio 5.000, trovate per 
terra 500; cellula Meccani
Che: Salvatore 5.000, Robi 
5.000, Lucianino 3.000; cellu· 
la Presse: Andrea 5.000; 
Sez. Mirafiori quartiere: 
Tersa 2.500, due caffè 1.000; 
Sez. Borgo S. Paolo: stu
dentesse del VI ITC 1.000; 
Sez. Rivalta: Bruno 5.000, 
Domenico 5.000; Sez. Bor
go Vittoria: amici di An
gelo 13.000; Sez. Barriera 
Milano: Stefano 10.000, cd
lula ENEL 50.000; Sez. Gru
gliasco: Antonio 5.000, SiI
vana 2.000, Vinci 500, im· 
piegati Silma 5.000, compa
gni Val Sangone 20.000, Tu
riddu 100, vendendo il gior
nale 1.500, i militanti 7.500; 
Sez. Lingotto: Benedetto lO 
mila, Roberto 5.000, Dino 

Periodo 1/2 - 29/2 

2.000, Francesco 10.000, 
Renza 50.000, Ciccillo 5.000, 
una compagna di Torre 
Pellice ·10.000. 
Sede di MASSA CARRARA: 

Sez. Carrara: nucleo 
ospedale: Andrea 5.000, Pie, 
tro 5.000, Sergio 3.000, Lui
gi 2.000, dipendenti repar
to geriatrico 3.000; nucleo 
intervento sociale: Maria
nella 2.000, Emilio 2.000, 
V. il giornale 2.500, Rober
to 5.000, Netta 5.000, Sergio 
5.000, Mauro studente mil
le, ·nucleo paesi 10.000. 
Sede di FERRtARA: 

Raccolti 
20.000. 

dai compagni 

Sede di 'PRENTO: 
Commissione economica 

50.000, Collettivo provin
cia 50.000, Luisella 10.000, 
Jerry 10.000, Antonio lO 

mila, Cina e Giussi 18.000, 
Gloria 10.000, Pia B. 10.000, 
:Sergio 20.000, Luciano 5 
mila, Giuliana 20.000, Va
lentina ~.OOO, Sergio 500, 
Mirta 500, Roberto 500, Do
riano 500. 

Sez. giornale «R Zama
rin,,: Alex 20.000. 
Sede di PESCARA: 

Raccolti dalla cellula au
toferrotranvieri tra 102 0-
perai 97.000, Raccolti dal 
compagno Ettore tra 16 
operi dell'Anteo 7.000, Ope
raio CIR 500; Sez. S. Dona
to: Raccolti da Francesca 
all'Artistico 720. 
Contributi individuali: 

Ricci L. - Viareggio 350. 
Totale 660.670 
Totale prec. 1.442.000 

Totale comp. 2.102.670 

Evidentemente per revi
sionisti ci voleva Moro, 
e non i milioni di prole
tari disoccupati, per rico

,noscere la gravità della 
disoccupazione. 

Tutto ciò ovviamente 
non suscitava molta esal
tazione tra i giovani pro
letari presenti, tant'è che 
occorreva aggiungere su' 
bito «certo, questa è una 
proposta eccezionale, stra
ordinaria, che non coglie 
ancora l'esigenza di allar
gare la base produttiva del 
paese", ma per l'intanto 
leverebbe i giovani da pe
ricoli derivanti dalla loro 
attuale situazione, ave 
«forze oscure e retrive li 
strumentalizzano", «dove 
spesso dilaga la corruzio
ne e il teppismo". Inutile 
dire che l'accoglienza re
stava fredda e che allora 
occorreva gridare «viva il 
gran partito»· per strappa
re appla·usi. A sigla
re la scarsa fortuna delle 
proposte revisioniste valga, 
infine, l'infortunio occorso 
a Occhetto quando di· 
cendo «ma se anche la si
nistra raggiungesse il 51 
per cento ... " è stato inter
rotto da un fragoroso ap
plauso non preventivato 
che la dice lunga sullo sta
to d'animo dei giovani del
la FGCI, anche in Sicilia. 

Pare t,ra l'altro che il oa
'popos1to Gia=ini abbia, . 

A OTTO MESI DALL'ASSASS'INIO DI 
ALCESTE 

Ci . ' riprova no: 
J . . 

compagni a 
REGGIO EMILIA, 9 -

Sono dcominciati oggi gli 
interrogatori -:.i compagni 
da parte del sostituto pro
curatore Scarpetta, che do
vrebbe condurre le inda
gini sulil'assassinio del com
pagno Alcestc. In due gior
ni sono stati -convocati in 
tribunale e trattenuti' a 
lungo ben s!;i compagni. 
Molte delle domande rivol
te dal magistrato erano 
basate sul n1emoriale di 
Vittorio Campanile, pre
sente anch'esso ad alcuni 
interrogatori, come anche 
il capitano Gallese (quello 
dei NAP). A otto mesi dal 
13 giugno, gli inquirenti, 
dopo aver completamente 
abba!l1donato la pista fa
scista, ignorando in modo 
sistematico gli unici fatti 
concreti di· cui sin. da'i pri-

interrogati 
R. Emilia 

missimi giorni erario a co
noscenza, si ritrovano con 
un pugno di mosche: non 
è un caso che da mesi 
non abbiamo più rilascia
to dkhiarazioni ufficiali su 
questo argomento. Le ra· 
gioni di questi interrogato· 
ri sono da rkercarsi nelle 
affermazioni rilasciate a 
settembre da Vittorio 
Campanile, più tardi inse
rite in un memoriale le 
cui conclusioni trovavano 
da tempo concordi magi
s~ratura e polizia, in cui si 
sosteneva la necessità di 
ricercare i responsab'ili tra 
le amicizie politiche di AI· 
ceste. Abbiamo da molto 
tempo spopto querela per 
queste affermazioni: dJella 
oostra querela si è occupa
to il procuratore Mai che 
ha pensato bene di chie
derne l'archiviazione. 

Milano: due eolQnne di poliziotti 
sgomberano le case occupate 

L'occupazione ha smascherato il fuorilegge Pilitteri, as
sessore all'urbanistica 

MILANO, 9 - Stamane 
alle 9,30 due colonne di 
poliziotti e carabinieri han
no fatto sgomberare i pa
lazzi occupati di via Vi
viani e di via IPiave. Le fa
miglie che occupavano 
hanno raccolto le loro cose 
e si sono dirette all'asses' 
sorato all'edilizia popolare 
per chiedere immediata
mente conto ai rappresen· 
tanti della giunta di 
quest'ennesima provocazio
ne contro il movimento. 
Nel frattempo le informa
zioni sulla scandalo edili
zio (e politico) che questa 
lotta ha portato allo sco
lPerto, si vanno facendo 
sempre più precise ed ac
quistano il significato di 
prove di accusa nei con
fronti della squallida figu· 
ra del neo assessore all'ur
banistica Pilli tled. Le li
cenze rilasciate per via Vi
viani 8, lO, 12 sono tutte 
irregolari a tal punto che 
nonostante l'imboscamen
to delle pratiche che ri
guardano questi tre edifi
ci, appare quasi sicuro che 

in data 27-10-'75 il comune 
abbia ordinato la sospen
sione dei lavori. 

In completa violazione 
della legge di salvaguardia, 
Pillitteri ha rilasciato. li
cenze per opere di rifaci
mento par,dale degli edi
fici in questione, mentre 
in realtà si stava alacre
mente lavorando alla ri
strutturazio'le complessi
va con una completa tra
sformazione della destina
zione d'uso. La licenza per 
il rifacimento del tetto in 
via Viviani 12 è stata ad
dirittura rilasciata dall'as
sessorato all'edilizia priva
ta nel '75. Non risulta che 
nel caso di via Viviani 8 e 
12 siano state rilasciate li
cenze per la sistemazione 
dei locali, ma soltanto per 
opere di restauro delle 
scale e di rifacimento delle 
facciate. Mentre proseguo
no le schermaglie e i di
battiti « culturali" sul nuo
vo piano regolatore ancora 
ieri alla villa reale, urbani
sti del PCI e affaristi de
mocristiani si sono gentil-

men'te confrontati sul nuo
vo assetto della città; Pil
litteri si sente in una bot
te di ferro, coperto dall'o
mertà della mafia demo
cristiana e dall'imbarazzo 
dei dirigenti milanesi del 
PCr. Semora però che si 
avvicinino tempi di una 
« regolata" alla politica del 
giorno per giorno della 
giunta di An'iasi. Già sa
bato alla conclusione di I 
una manifestazione orga
nizzata e gestita drulle 
forze di Democrazia pro., 
letaria con il 'Solito spi
rito di cartello elettorale 
al di sopra e contro i li
velli di unità che si rea· 
lizzano nel movimento, 
gran parte dei comitati di 
occupazione hanno rag
giunto la casa di via Vi
viani minacciata da uno 
schieramento di CC. Oggi 
questa prova di forza si 
sta ripetendo. Il movimen
to delle occupazioni è de
ciso a non farsi piegare 
dalla politica «del muso 
duro" che la giunta sem
bra avere imboccato. 

Poi i prezzi crescono, la 
commessa è minacciata, 
Tanassi la sostiene, ma in 
compenso chiede altri 
quattrini. Tira e molla, fra 
ladri e ricetta tori ci si ac
corda su cifre intermedie. 
Ci guadagnano tutti, fat
ta eccezione per il popolo 
italiano, che non conta. I 
C 130 (trasporto su grande 
distanza, «ideali per inva
dere un paese lontano ») 
non servono all'Italia, ae
reoporto del Mediterraneo, 
ma quelli della Nato e 
dello stato maggiore dico
no rl contrario, perché la 
Lockheed deve piazzare la 
sua merce e il governo 
USA è impegnato a so
stenere la ditta. I nostri 
ministri non solo com
prano, ma lo fanno a prez
zi esosi: più buono è l'af· 
fare per gli USA, più lau
to è il premio per loro. 

Gli Stati Uniti insomma 
piazzano le loro armi stra
tegiche non solo attraver' 
so le alleanze militari, ma 
anche «brevi manu", con il 
sistema della corruzione. 
Ne acquistano i governan
ti giapponesi e svedesi, 
venduti come i nostri, men
tre in Olanda è la casa 
reale a fare da sensale: 
il principe Bernardo im-
pone gli «Hercules" al 
suo parlamento e lo sca.n
dalo è tenuto sotto cQn
trollo per 5 anni, fino alle 
dichiarazioni rese in questi 
giorni da'l vice'presidente 
della Lockheed, Kotchian. 

Da tutto quello che fino
ra è .emerso viene dunque 
fuori che oltre a tutto il 
resto (ministri comprati, 
tangenti incassate dai par
titi di governo: ecc.) i cri
teri di scelta dell'arma
mento bellico italiano sono 
imposti a tutti i livelli 
dalle ragioni 'sia politico
militari che commerciali 
del'l'imperialismo: gli ae
rei venduti all'Italia, per 
esempio in parte sono ma
teriale scadente rivenduto 
al nostro paese grazie ai 
vincoli di subordinazione e 
dipendenza: la sorte di 
centinaia di piloti caduti 
in Europa su aerei Star' 
fighter è indifferente, in
differenti anche le necessi
tà specifiche dell'lta1ia di 
adeguare il proprio arma
mento alla sua posizione 
geopolitica: gli aerei C 130 
infatti - ma sarà un caso 
che la NATO attrezzi in 
questo modo i propri stati 
aderenti? - sono molto 
più idonei a combattere in 
Angola che non in Italia. 

I soldi per comprare i 
vari Gui e Tanassi sono 
investiti ben oltre i puri 
calcoli commerciali della 
« Lockheed,,: anche a que
sto livello passa una scelta 
strategica dell'imperiali
smo. Certo, anche gli USA 

devono darsi da fare per 
battere la. concorrenza. 
L'affare Lockheed, per es., 
ha avuto un inizio diffici
le: Nino Valentino, capo 
dell'ufficio stampa della 
presidenza della Repubbli
ca, negando - come si di
ceva - che ci sia stato lo 
zampino di Leone nell'accre
ditare Lefèbvre, chiarisce 
che, al tempo del gabinet
to Leone, si optò per gli 
aerei «Atlantique" france
si contro gli «Hercules" 
americani. Sfortuna ha vo
luto che proprio mentre 
al Quirinale si metteva a 
punto questa precisazione, 
il vice'presidente della 
Lockheed dichiarasse: «ci 
siamo visti soffiare impor
tanti contratti con l'Italia 
dalla società francese che 
produceva l'Atlantique ... 
probabilmente perché i 
francesi avevano dato bu' 
starelle a membri del go
verno italiano ». 

GOVERNO 
Le ultime 48 ore hanno 

segnato il punto più alto 
dello scontro all'interno 
della DC e, più in generale, 
illl'interno dello scWera
mento di maggioranza. E' 
uno scontro che ripropone 
in modo aggravato gli stes
si problemi che la Dc si 
era dovuta porre dopo il 15 
giugno, e che va ben al di 
là della formazione del go
verno, anche se questo fat
to costituirà di per sé una 
sia pur breve, tregua. Mo
ro nel suo gioco di logora
re formule di governo per 
non concedere spazio ad 
una alternativa a se stesso 
ha logorato anche la sua 
persona 'e il suo prestigio 
nella DC. Fanfani, Piccoli, 
Andreotti usciti allo sco· 
perto contro il tentativo di 
Moro, hanno praticamente 
fatto una dichiarazione di 
fronda al nuova :governo. 

Vogliono le teste di Moro 
e di Zaccagnini, e sono di· 
sposti ad attendere un mo
mento migliore né sfiora 
il dubbio che con Moro e 
Zaccagnini oggi molla tut
ta la DC. Per intanto, dopo 
le dichiarazioni di guerra, 
è cominciato il balletto del
le smentite. Smentisce An
dreotti, per bocca di Evan
gelisti, a proposito della 
sua intervista a « Tempo », 

Zaccagnini fa precisazioni 
a proposito del suo discor
so di Pisa dove se l'era 
presa contro le «eccessive 
e non serene polemiche ». 
Anche La Malfa «preci
sa " e spiega che la sua ac
cusa di «popvlismo" el"a 
rivolta al centro sinistra 
nel suo insieme, nonché al 
programma di Andreatta, 
che «al populismo ha do· 
vuto indulgere per ragioni 
politiche ». 

Tra un'apertura al PCI 
e una sparata contro il 
PSI, Il 'PRI si sta candi
dando . per una soluzione 
di ricambio governativo, 
una ven:ione aggiornata di 
«compromesso storico", 
intanto si lava le mani e 
lancia siluri contro il ten· 
tativo di Moro. 

Si va a un governo che si 
presenta screditato ancora 
prima di nascere. Si par
la di rimpasto, ma Moro 
si è guardato bene dall'ac' 
cennare alla possibilità di 
sostituire i ministri più 
chiacchierati, anzi sono 
proprio loro la garanzia 
che questo governo funzio· 
ni come un ost~ggio senza 
pretese nelle mani de
degli USA. I corrotti sono 
infatti il fior fiore del re
gime, i vari Gui (Interni), 
Andreotti {Bilancio), e Do
nat-Cattin (Industria), solo 
per citare gli scandali più 
recenti. La loro cacciata 
da qualsiasi governo è un 
obiettivo immediato che è 
risuonato nelle piazze il 6 
febbraio e che deve essere 
raccolto dal PCI, dal PSI, 
dai sindacati. Finora non 
lo hanno fatto e si sono 
limitati a chiedere di «fa
re luce,,: sanno che una 
pregiudiziale del genere 
sulla formazione del gover
no sarebbe equivalente a 
scavargli la fossa, cosa che 
il PCI, PSI, sindacati non 
vogliono, anzi, si affanna
no a togliergli castagne dal 
fuoco, come si sta tentan
do di fare con l'aborto. 

E-. questo governo, così 
debole, così screditato, in
nallza 1a bandiera di un 
programma economico fe
roce, dichiaratam.enti antio
.peraio, sulla base di que
sto programma-blocco dei 
salari e aumenti dei prez
zi, delle tasse, delle tarif
fe pubbliche, siretta credi, 
·tizia , licenziamenti. Moro 
si prepara ad arrivare al1a 
chiusura dei contratti e ai 
congressi, DC e PStI previ· 
sti per il prossimo mese, 
e magari fino alle elezioni 
parzia li. Dopo di che i gio
chi si riapriranno, sem
pre che, ad affrettare i tem
pi della morte, non sia in
tervenuta una possente 
spaJ.lata operaia: un'even
tualità che tutti tacciono 
perché tutti temono. 

INNOCENTI 
sa in un'assemblea moHo 
affollata questa mattina a 
cui è stato invitato tutto 
il collegio degli avvocati 
che si occupano della que
stione Innocenti. 

L'avvocato Piscopo a no
me del collegio ha fatto il 
punto delle iniziative le-

gali decise insieme al Cdp. 
l'impugnazione di tutti i 
licenziamenti e la richie
sta di sequestro cautelat~ 
va di tutti i beni della Ley. 
land come garanzia del pa
gamento degli stipendi di 
questi mesi. Pizzinato, del. 
la segreteria FLM interve
nendo in àssemblea ha de. 
nunciato il mancato an;o 
va di un telegramma di 
convocazione dei sindaca. 
ti a Roma per il prossimo 
incontro che dovrebbe e~ 
5ere domani: all'ordine del 
giorno di questo incontro 
è il piano De Tomas~pi 
che prevede per altri due 
anni il montaggio delle mi. 
ni a Lambrate e poi la 
produzione di una utili. 
taria 400 di cilindrata. Piz. 

. zinato ha anche parlato 
di questa soluzione soste
nendo che la cosa più imo 

'portante oggi è la ripresa 
del lavoro, quindi può an
dare bene !'intervento del. 
la Gepi per riprendere la 
produzione in attesa di 
una soluzione più globale. 

Di in izia ti ve di lotta si è 
parlato poco, la prossima 
scadenza di mobilitazione 
per tutti gli operai è quel. 
la del 17 al palazzo di giu
stizia, prima di allora, se
condo le proposte del sin
dacato, gli operai dovran
no starsene chiusi in fab
brica. 

ANGOLA 
in seno al ponolo angola
no. I fascisti sud africani 
sono così totalmente iso
lati. 

Il prob.lema per i fasci
sti sudafricani è oggi di 
uscire da questa guem 
cercando di salvare quello 
che res ta della poI.i tica del 
« dialogo» con i paesi 
africani, portata avanti da 
diversi anni dal fascista 
Vorster. 

La presentazione della 
' legge sul potere popolare, 
che nei prossimi giorni 
verrà pubblicata dal go
verno è indubbiamente lo 
avvenimento più importano 
te della scena politica ano 
golana. 

N comandante Nito Al· 
ves, in una lunga relazione 
radio trasmessa, ha sotto
lineato alcuni punti della 
legge, con l'applicazione 
dei quali potrà essere gl!:
ran ti ta 'la partecipazione 
delle masse nella gestione 
dello stato, inteso come 
« stato di transizione t, 
« stato ri vO'luzionario» na
to dalla lotta armata anli· 
coloniaqe. Egli ~ ha- soste
nuto la necessità della di· 
struiione dello stato boro 
ghese ereditato dal col?, 
nialismo, e ha messo ID 
luce come ,la lotta armata 
abbia posto le basi stori: 
che per la costruzione di 
un nuovo potere, delI1'eser· 
cizio da parte del popolO 
del propr.io controllo e 
della propria sovranità sul· 
lo stato. «Il potere popo
lare è la teoria e la pra· 
tica per uno stato di trai!" 
sizione ad un nuovo regi
me di produzione che abo
lisce lo 'sfruttamento de~ 
l'uomo sull'uomo". . 

(Sui punti fondamentali 
della legge, pubblichere!H,a 
domani un'ampia analISI). 

Una gra'l1de manifesta
zione di massa in appol!' 
gio totale alla linea poli~' 
ca del governo della RP , 
al MPLA, e al consiglio 
dehIa Rivoluzione è stata 
tenuta sabato scorso in un 
quartiere popdlare di Luan' 
da. La mobilitazione e~ 
SJtata indetta dagli argant 
smi di massa per risron· 
dere a una dimostraz!On~ 
svoltasi nella mat1inata di 
venerdì per ;protestare 
contro la decisione presa 
d~1 Consiglio del,la Rivolu
zione il 31 gennaio scorSO 
di «ristrutturare i'l setto,re 
dell' informazione nazlO' 
naie». 

Nel quadro della ris~t. 
turazione,~ra stato colp!to 
hl programma radiofonl~ 
più popolare di tutto 
paese. La trasmissione Jbe 
si chiama «Kudibangll a', 
ci hanno ' spiegato i coIll" 
pagni dopo aver svolto una 
funzione positiva' nella!J. 
se del governo MP . 
FNLA"UNITA era giunla 
poi a svolgere ll'Il ruolo ne
gativo acutizzando con
traddizioni in seno a'l ~ 
polo decisamente d! seco e. 
daria i.m<portanza ID qU 
sta fase deNa guerra. er-

E' stato così ch~ v~n di 
dì mattina un cenitJD~IO'te 
persone si erano l'IUJ1l o
davanti al patlazzo del. ~e. 
verno chiedendo la np La 
sa della tra=issi~e. ro
manifestazione si e PtlO 
tratta per alioune ore sA e 
i'l controllo delle FAP~o
della <polizia la cui ma~d' 
re attenzione è stata q a~' 
la di garantke ohe. no? 
venissero provocazJ()11I· esi-

Sabato scorso il P~ti
dente deilla R,PA, Ag del 
nho Net9, in apertura b! 
notiziario delle ore 20 del 
'letto un comunicato 'one 
ConsigUo della Rivdlu~l ne. 
riunitosi per l'occaSl~oe 
RivoLgendosi alla [J.azl so!' 
il presi.dente Neto 'bai di. 
tolineato che già ne e~ 
scorso di fine a~o raDo 
stato detto che VI ~ci3' 
«compagni che c()'1!l rob1e
vano a presentare P riJlCÌ" 
mi secondari, com,e d~;ri5io
palli, operando COSI I \)li" 
ni del nostro popolo s~ di 
si di classe, di razza 
origine geografica', 


